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Compresi i Unleisti del
Ammanst sin cent.:$. Ogni

Tús GAZZETTA ' UFFICIALET
9••• *- spese di poeta. cevono allaTipograna Ereti Botta:

a mamare separato in Eama een- In Roma, via dei Imechesi, M.4;
10, per tutto il Regan

InToria*, via della corted'Appene,

...-:n DECL 11EGNO D'ITALIA ";:°."L....,..a...
steroagliUfBeiàòstali.

Isignor1 chedeslierano diassedarsieque1II
al goali sexie col 31 gesaale 1872, e the
infesiemidirlaietare la lere asseelazione,sono
pregati il larle sollecitamente, per eiltare rl·
tardi ed lat0FFBIÎ$5Î 50!Î8 Sþ$dlžIORO dôI gl0F•
sale.
Baccomaniasi di amire la Ibsda alle lettere

di reehme e di rIcesf¢ras di assoeluisse.
lideliande il asseelazione à i'lisettlesq

con Taglia postale 15 PIEGO AFFRuiCATO 0

con IIglielli di Banca 18 PIEGO AFIMNCCO

e nocoxxxotro, ed assicanto, debbeso
essere Isiirizzate all'AMERUSTREONE della
Gasseµ« ppciale, la liema, via del LEttttSÎ,
assere 4.

PARTE UFFICIALE
IlN.621(Serie2•) dellaRaccolta sfßciale delle

kggiadkidesti del Regno confiene il seguenk
decr ate :

VITTORIO EMANUELE H
wm sum ni are a rn vorazyl unra amen

RE D'ITALIA
Viste le istruzioni approvate con decreto del

Nostro Laogotenente Generale deHe provincie
napolitane del s Inglio 1861;
Vista la deliberazione preer dal Consiglio co-

munale di Soisliano in Calabria Citeriore del 6
novembre 1871 e la relativa proposta della pre•
etturk di quella provincia;
Visto l'avviso del Consiglio di Stato nella sua

adunanza generale del 28 agosto 1869
Sulla proposta del NostroMinistrosegretario

di Stato per FAgricoltura, Industria e Commer-
CIO,
Abbiamo decretato e decretismo:
riiçolo unico. I fondi degnaniali del comune

di S in Calabria Citeriore, che fan parte
deÏ dell'altro comune di bastagna in
Cilábria Ulteriore II, denominati Celifeto di et-
tari 41 64 e Bomito di ettari 6 05, sono ricono-
sciati alinnahlH con ]g marlanima formsHtà e
cautele necemerie per l'alienazione degli altri
terreni comunali in adempimento della legge 20
marzo 1865, (9248, Allegato A.
OrËiniamoche il presente heereto, munito del

sigillo dello Stato, sia insertð nella Maecolfi
ufficialedeBe leggi e dei decreti del Regnod'Ita-
lia, mandandoa chianque spotti di osservarlo
e di farlo osservara
Dato a Fifense, addì 27 dicembre 1871.

VITTORIO EMANUELE.
CÄhTAGÉOI.&.

Il N. 655 (Serse 2•) della Raccolta ugionale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
rza ensu si slo a yn voraxwl anr.a nzioxx

RE D'ITAI.IA
Visto Part, a della legge 3 febbraio 1871, nu-

mero 33 (Beris 2')
Vista ta leggey dicembre 1671, n. 581 (Se

rie 2'), cheapprovalo statodiprima prevulone
dellespesa del hiinistero dei Laveri Pubblici
pel 1872;
Ritenuto che al espitolo n. 6tdel detto stato

venne inscritta la somma di lire 9,000,000 per

I
la spesa del trasferimento della capitale da Fi-
renze a Roma;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. Sul fondo di lire nove milioni,

inscritto al capitolo n. 54 dello stato di primi
previsione della spesa del Ministero dei Lavort
Pubblici pel 1872 è ordinata la prelevazione di
Iire trentamila (lire 30,000) da inscriversi al
capitolo n. 147 dello stato di prima #revisione
del Ministero medesimo - Trasportodella capi-
tale da firense a Roma - Indennità agli impie.
gati dellAmministraziens centrale, spese per ia-
dattamento di mobili ed altreaccessorie.
Ordiniamo che il presentedecrein, munito del

sigillo dello Stato,p inserto nella Itaccolta of-
fielãlelåfeleg e deÏ decretidä o d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Roma, addl 25 gennaio 1812.

VITTORIO EMANUEIJL
QUINTINo SELIs&.

Il N. CXOVIII (Berie 2•, parte supplement.)
ddla Beecolta deus kpgi e dei deersif del
Regnp contiene il seguenje decreto:

VITTORIO EMANUELE II
m eusa m olo x rn vomrì anu usms

RE D'ITALIA
Visti gli atti notarili indata 31 dicembre 1889

a rogito del notaio do#. Fabrizio Clerici, e 21
giugno 1871 a rogito dottor Bertolè cav. Gio-
Tanm;
Visto lo statuto ed annesso capitolato alle-

gatoA delibérati in assemblea generale in data
dieci maggio 1871 dei sottoscrittori per Paequi-
sto delle acque di irrigazione e forza motrice
derivabili dai canali dell'alta Lombardia per le
tratte Ticino - Parabiago - Milano, Parabingo-
Monza;
Vista Paecettazione in atti da parte dei con-
essionarl inghgneri Villoresi e 18eraviglia del
predetto capitolato;
Vista la doiñanda della Commissione ammi-

nistrativa eletta dai sottosefittori medesimi, ras-
segnata dalla Ðeputazione provinciale di lifi-
lano cogli opportuni schiarimenti ¡
Visti i Nostri RR. decreti del 30 gennaio 1868

ede13 giugno1870;
Copsiderando che all'art. 3' del suddetto Re-

gio decreto 30 giugno 1870 rimane riservato
Pesas N¢1alsiasi reclamo che riguardi le mo-
dalità tecniche della concessione;
Sulla proposizion6 del Nostro Ministro di A-

gricolturae Commercio,
Abbiamd decretato e decretiamo:

Art. 1.

Lo statuto consorzfäÌe 10 thaggio 1871e l'An-
ggggg empitalefn allarrafn A alalihar.fi dai
sottoscrittori per Facquisto delle acque di irri-
gazionee forzamotrice, derivabile dai canali del-
Palta Lombardia per le tratte Ticino-Parabiago-
Mildo, ŸaÑÍlingo-Monsa, sono approvati colle
seguenti modiacazioni.

Allo statuto.
Art. « Isottera b) viene rettineatanel seguente

modo « di fleevere la consegna e dopo il periodo
di anni 40 (quarants) a cui è limitata, ecc.
Art.4. Vienne surrogato col segneate:
« I?...amhlas genor.la dagkm determi-

nerà Ï'epoca in cui dovranno ritenersi chiuse le
sottoscrizioni e quindi cessata la facolta di ap-
partenere al Consorzio. Qualora i concessionari
non abbiano eseguite le contrazioni delle pro-

gettate opere di derivazione, delPapertura ed
attivazione del canale B a sensi e nei termini
prescritti dalPark &del Realeidegreto 80 gen-
naio 1868 il Consorzio si intendera risolto.
Art. 23. Alle parole a nel modi ecoi privilegi

delPesecuzione fiscale a verrà sostituita la frase
a nei modi di legge.
Art. 39. Il secondo periodo di questo articolo

verra completato come segue: « Qualora nella
prima adunanza non intervengail numero legale
si faràúna seconda convocazione sullo stesso or-
dine del giorno colPintervallo almeno, ecc. ecc. »
Art. 55. Alla finedi questo articolo si aggiun-

gerã : a fermo però il disposto degli articoli 9 e
12 del vigente Codice di procedura civile per le
persone ed enti morali soggetti a tatela.
Art. 58. Alla fine di questo articolo si ag-

giungerà: « salvo quanto è stabilito dal prece-
dente art. 55 nelPinteressedene persone ed enti
morali soggetti a tutela ».

Art. 64. Questo articoloverràmodificato come
segne: « Qualora alcuno tra i membri della
Commissione venisse a cessare per márte o per
ri=== la Commissione medesima vesràcom-
pletatadi caso in casomedianteelezione diretta
da parte degli interessati, enlvo che nello stesso
modo fossero stati in prevenzione designati i
surroganti ».

Al capitolato.
Art. 3. Questo articolo verrà modificato come

segue: « I corsi d'acqua e le suddette tratte di
canali sono di spettanza di quegli acquirenti
che a termine delPart. 6 dello statuto faranno
parte dal Consorzio, salvi i diritti del Demanio
a norma degli atti di concessione.
Art. 9. 11 primo periodo di questo articolo

verrà completato come segue : a I concessionari

potranno, ove ne abbiano ottenuta la facoltà, a
norma delParticolo 4 della concessione, intro-
durre la navigazione ed esq;nire le occorrenti
opere, ecc., ecc. »
Art. 16. Il secondo periodo di questo articolo

verrà modificato come segue: a In caso dimora,
Pesazione verrà effettuata a nome del Consorzio,
sempre nell'interesse dei concessionari, neimodi
di legge a carico del moroso. Agli stessi esat-
tari, een., ecc. »
Art. 22. In dne di questo articolo si aggiun-

gerà: a salvo il disposto degliarneb1ise12
delwigente codice di procedura civile rispetto
alle persone ed enti morali soggettiatutela. »

Art. 2.
Prima dell'approvazione degli studi di detta-

glio delle opeo progettate che i concessionari
hanno presentati al Governo, a norma delParti-
colo 10 del decreto 30 giugno 1870, e previe le
opportune pubblicazioni, saràprovveduto tanto
sui reclami già sorti, quanto su quelli che sor-
gessero dopo le pubblicazioni medesime, sia che
riguardino le modalità del progetto, sia che

possano indurre a qualche modificazione delle
modalità delle condizioni tecnialie della conces-
sione, mantenuto però il sistema già adottato
dalla stessa coticessione, e quan o lo opere da
eseguirsi saranno dichiarate di pubblica utilità
a termini delle vigenti leggi.
Ordiniamo che il presentedecreto, munito del

sigillo'dello Stato, sia inserto nella Raccolta tif-
ciale delle leggi e dei decreti delRegno ditalia,
mandando a chiunfiée opetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Úa a Roma, äddi 14 gennäið 1872.

VITTORIO EMANUELlL

CASTAGxor.a.

11 N. CICIK (Seru 2•, parte supplernentare)
della Raccolta ufßciale deße leggi e dei decreti dd
Regio contiene i seguente decr¢to:

VITTORIO EMANUELE II .

m eum or nro em vorarl snu nzross
E D'ITAIJA

Vistigliatti costitativi e 10 statato della Ban-
ca di Romagna;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

InerC10 ;
Visti i RR. decreti 80 dicembre 1865, t. 2727,

e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. La Società di credito, anonima per as

sioni al portatore, denont**nsi Banca di Re-
magna, sedente in Lugo, ed ivi nostituitati per
istrumento del 30 novembre 1871, rogato Gam
vini, segnato coi numeri di repertorio 2475 e
4015, è autorizzata, e ne & approvato lo statuto
depositato colPistrumento predetto.
Art. 2. La Banca di Romagna pubblicherà il

suo bilancio anntale e ne trasmetterà copia al
Ministero di Agricoltura, Industria e Commer-
cio appena abbia conseguita rapprovatione dal-
Passembles degli azionisti.
Essa contribuirA nelle spesedeglinflicid'ispe-

sione per annue lire 20 pagabili a trimestri an-
ticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillodelloStato, sia inserto nella Raccolta af-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato in Roma, addì 4 gennaio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
ÚlsTAGNOLA.

Elenco di disposizioni faue nel personale
giudiziario:

Con decreti Reali del 20 dicembre 1871:
Veronese Carlo, vicecancelliere alla pretura

di Moggio, tramutato alla pretars di Sangui-
netto;
Manzitti Luigi, id. di Lama Peligna, id. di

Vallo Castellana con incartoo di reggerne la
enacelleria;
Chiaverini Vincenzo, id. di Palena, id. di I

Lama Peligna;
Curei Nicola, id. di Omrató, id. di Minettino

delle Murge;
Epifania Michele, alanno di cancelleria, no-

minato vicecancelliere alla pretora diCoksto;
Fiori Tito, id., id. di Palma,
Salatta Luigi, 16, id. di Rodi;
Acquistapace Pietro, vicetalitelliete alla yr6-

tura di Morbegno, chiamath a reggete la eti-
celleria della pretara di Bagnars;
Mazzuca Gaetano, vicecennelliere aggiuntoal

tribunale civile e correzionale di no-
minato vicecancelliere al trilmaale alvilk é cof-
rezionale di Rossano;
Parise tuigi, viceemacellieke allapretara di

Cerzeto, nominato viennenminera aggiahtd al
tribunale civile e correzionale diOnbenza;
Fájoni Glaseppe, cancelliere della genra del

2•mandamento at Lodi, tramatato suapretára
di Introbio;
Platner Amos, id. di Introbio,R del 2• aian-

damento di Lodi;
Anegri Antonio, vicacanceinere-alla pretura

di Pedo, tramatato alla liretara di Gar-

burini Giuseppe, id. di G ,
id. di

Pescarolo•
Rizzo Ôsvaldo, id. del I• Inandatnento di Ve-

no!tia, id di Dolo

Carniel Salvatore, 18. di bolo, id. de11•man-
damento di VenezlA·
Gobbi Giovanni, danno di cancelleria, nomi-

natovicecancelliere alla pretara diMirano;
Salamftto Pietro, id. di Arzignan6:
Cataldi Donato, i d di Presiede
Vargas-Macciacca o, id., id. di dastel-

laneta;
I De '

Antonio, vicecancelliere allá þretz
i Se San Bruno, epilocalo a ripose in a

LÊnz Aco, 14. al tribunale civi
e correzionale di Santa Maria, id. '

Con decretÏ Minpleriali el 12 dicembre 187:
Guglinimini-CeresaGiuseppe,cancellieredet

pretora di Brusasco, sospeso alPesercizio del
sue funzioni;
Cavalli Giuseppe, id. di Bettola, id.
Con decreti Reali del 17 dicembre 1871:
Aloisi Aresagelo, reggente 11 posto di boat

tuto segretario alla procura generate presso.]
Corte d'appello d' unminnen m segual
a sua domandame li••e al tribugalt c
vile e correzionale di Perapa;
Arcatgeh Piolo,biheelbare delláprettta i

Potenza ricena, nominato vicecanceuiere altr
bunale civile eedrrezionale di Pesaro;
Demarco Cesare, reggente il posto divicecar

celliere al tritmnalb etvihrecorrezionale di Pi
saro, chiamato a reggere il posto di canceDier
alla pretora di Pofensä Pidena;

Mirandola;
Zurchi ids del 1• w..=1.snanta 4p

Aine, id. Al Civi .

Vitali Oàrlo, là. AfiranaoÏ&, hotilnito car
ceuiere aUa pretura di Carpi
Vattok Giacomo, alunno cancell¾ pc

minato vicecancelliere alla preinri del 1' mam
damento di Udine
CasteUani Antonio, 14., id. di CasíÍgÍionéËc

rentino;
Gatti- Enrico, vicócanceÌ11er* àÍL

pretura di ' nommat
cancelliere dellá f
Minoja Alunno adail

nato vicecanceD alla ýre¾ di
Valtellina
D'Aiële Santh cancellierà p turi ji

Ali, chiamato a 11 *di cettfer
al tribunale elvBe naledillistreita
2anaglia tecã¾eälltere

tura di ollobità få

Eleni:o di dispdïfsioil fattà iselgjg
giudiziario:

Con RR. demetide 21 dicenkbril871:
CotnellaGiseotno, concillatote nel contam

di Caltavaturo, ria cone0iatore hol iin
mune niedesimo;
Paresoe Giovanni, conciliatofe lial colonie di

Trani, sezione a Mare, confermato in earlei
un altro triennfo·
Crisonolo NicoÎa, id diPag fil.
Grangoli Valeriana id. di man Giovaint

Pemœto dalla estica hr sognitd à

Ysš00biGaetaan, id. di Oresbeziatto id.¶
Mai Andres, id, di i .

Riva id, di
BoreBa 'Ala..anary, id. gi pu
Parazzi Achill id. di VI.a.n. .

StrbffollaneR. Ing 16 di .

Pinto Gype,4ds di San MMh di Biti,
Savons Vinosano, id. di Piedhun*** id
Sbaretti Marismo, 1& di Oudet di Lago p
Kóbcatelli Bissio, id. di Cissé, •

Viv¾reDi Rafaeley ids di Portaat ago

Ax•x•xxnxos

CRONACA SCIETIFICA

Sosuseago.7/Accademio d¢Ne scienye diPqrsgs og pi-

seau¡ àsesove esperiense sun'attivita den'asono -- di
asp¢ia il terneo aciëntißeo tra e Posteur; rias-
p..to dei punti inWno aiNiti taggivesi -
Ëclisai sólaré dél 12 dicembre IW1.

Fin dall'anno 1869 PAccademia delle Scienze
di Parigi accordava 11 premio Cuvier al dotto
micrografo EW¾rg, e la suddetta Accadernia,
nella tornata del 2 di questo mese riceveva
dal suo segretario, signor Elia di Beaumont. co-
municazione della seguente lettera delPillustre
scienziato prussiano :

« Signori, permettetemi di indirizzarvi l'e-
spressione de' miei sentimenti di rispettosa af-
fetto. Nell'anno scorso le circostanze mi hanno
impedito di attestarvi la mia riconoscenza.
Senza imitare alcuni vostri compatriotti, i quali
inviarono la loro demissione alle Accademie te-
desche, di cui erano socii, io qui dichiaro tutto
11 desiderio che ho di rimanere associato ad una
Compagnia, i cui lavori eccitano l'ammirazione
del mondo. Qranto a me non potrò dimenticare
giammai l'influenza che l'Accademia di Parigi

ha da due secoli esercitata sui progressi della
scienza in generale.

« Emmmne
myrdario perpetuo den'Acendemia

gene 8..eweasarano. .

Abbiamo riprodotto questa lettera, perchè
palesa una squisita nobiltà d'animo in chi Pha
scritta; pereba deve servire di cortese e ad un
inpo severo ammonimento e coloro che sicom-

piacquero in fanciulleschi sfoghi di rancori ai
quali la scienza non partecipa; e finalmenteper
omaggio al nome di Ehrenberg (che già da yen-
tioinque anni copre la carica di segretario per-
petuo dell'Accademia delle Scienze di Berlino),
il chiarissimo autore di tanti bei lavori sulla
costituzione degli animali microscopici fossili, le
conchiglie dei quali formano giacimenti intieri
del globo; sulla natura delle piogge di sangue;
sulla caduta di milioni di piccoli funghi tras-
portati dai venti, ecc. Questi studi hanno reso

il nome del signor Ehrenberg popolare non solo
nella Germania, ma anche in tutto il mondo ci-
vile.

È noto che l'ossigeno elettrizzato, l'ossigeno
nascente, nell'atto cioè di sprigionarsi da una

combinazione, poesiede qualità singolari delle
quali non è fornito in ugual grado l'ossigeno
comune, e chiamasi ozono; sono parimenti note
le esperienze che mettono in rilievo l'influenza
che esso esercita sulla salubrità dell'atmosfera,
e i rapporti che si palesarono . tra il difetto di

questo gaz e l'imperversare di certi morbi en-
domici ed epidemici.
NelParia para delle montagne e dei campi si

trova sovente.una grande quantità diquesta
varietà d'ossigeno. Le persone avvesse al suo o-
dore caratteristico, si avvedono della sua pre-
senza nell'aria della campagna, dei giardini,
delle foreste. L'ozono, colla sua attività, comu-
nica all'atmosfera dei campi qualità toniche e

vivificanti; ossida i metalli anche meno oneida-
bili, corrode il cautchuc, e simostra dotato della
facoltà di distruggere le materie organiche
sparse nell'aria, di bruciare i germi ed i miasmi.
L'ozono è quindi un agente igienice, e può di-
venire un agente terapeutico, il cui valore pare
che non possa essere più contestato da alcuno.
Laonde in questi ultimi tempi si pensò di ado-
perarlo per purificare Pariadelle salenegliospe-
dali, e di spanderlo negli appartamenti delle
persone deboli, clorotiche o, come si suol dire,
anemiche, per inondarle di un'atmosfera corro-
borante.
Ma, disgraziatamente, finora non era cosa

agevole il procurarsi l'ozono. Coi procedi-
menti adoperati finora non si riusciva ad otte-
nerne che una dozzina di milligrammi, o poco
più, su ogni litro di ossigeno comune.
Ma ora il signor Houzeau, distinto chimico di

Rouen, costruì un piccolo apparecchio di sua
invenzione, col quale si possono produrre dai
cento ai cent'otto milligrammi di ozono per ogni
litro di ossigeno. Con quest'apparecchio si ot-

tiene una Twa corrente d'ozonk, che þotrâm
nir impiegato per usi terapentici.
L'apparecchio suddetto è in abstansa contraito

col metodo seguente: Un tubo di vetro ricorro
(come quello di cui i chinlici ti servono pet rao-
cogliere i gas) abl suo interno contiene un filo
di platino lungo da 40 a 60 centimètri, kna es

stremità del quale sporge all5nfuori attraverso
a un forellino praticato sapetiormente. Lungo
la superficie del tabo si è tavvolto un altro filo
di platino la cui estremità viene a combaciarsi
col capo del filo interno. Col messo di questi
due fili si può, coll'intervento di un apposito
apparecchio, far passare don'elettricità, la
quale reagiace per induzione sulle pareti del
tubo di vetro. Si diriga allora nel tubo uha cor-
rente di ossigeno o di aria, e l'oesigeno nonacira
con tutte le qualità dell'ozono ; e l'aria, con
tutte quelledell'ariaosonata. Visi spandesubito
l'odore dell'ozono; l'elettricità di indosione ,

svolta tra le pareti del vetru, utodifica l'ossigeno
e lo elettrizza facendolo passare allo stato di
ozono. Che se, invece della seArica tacita della
elettricità d'induzione , fosse intervenuta una

scarica elettrica a forte tensione, ed a più ele•
vata temperatura, allora, secondo l'osservazione
del signorHouzeau, non si sarebbe pià ottenato
l'ozono, ma bensì acido nitroso; si sarebbe, cioè,
provocata la combinazione don'ossigeno coll'a-
zoto atmosferico.
Il piccolo apparecchio fu presentato per la

prima volta, in una delle ultime sue radunanze,

alPAcondemia del'Institut di Parigt is en! sah
th in pochi litatti rlampita di nuotuí da ñígs.
schetto di mezzo litto. Gli =spilim084Í, dhB$$
quello tenharo eseguiti, ne diin6straroßb'anche
ai più increduli 16 efficace attiiltät cbit ytt
esempio, si vidò l'iëtógeno fosforato ardite liir·
mediatamente appena posto in contatto coin
soná, mintre fossigeho'ordinirionon ha aldiina
presa su di esso; cosìpdfe un miscuglio di dhal.
genoed'idrogenio fosforato, insanliti nelPabþts
di impone, si vide formar bolle che con violensä
esplodevano al contatto colYdsono. Ecco l'bri-
gine dei coal dettifuochi futui ch6 Mspleadhne
di sera nella campagni; del che fidrogeno¾
eforato, che si svolge dai luoghi paludosi, i&
contri strada facendo una pochimifna progob
zione d'osono, finfin=non'Anna succede hame
diatamente.
A quella seduta accidentica era presadte

S. R. Pimperatore del Brasilo, cultore chiaris
aimo delle scienze.
Tra gli sperimedti eseguiti in quella detta

adunanza vogliamo ricordarneano che niettein
rilievo la singolare proprieta decolorante deb
Pozono. R ilaschetto, che era stato poca dimid
rietnpito del gas, circolars sínrato tra gi
astanti. Tutti fiutar volevano Podore delPozona
Quindi il signar Thenard ti veteò una poes
quantità di tintura d'indano, e ámbito disþary;
la tinta turchina. Si ricominciò l'esperimento, i
un'altra dose di tintura riumse di bel abort
scolorata come per incanto. Or bene, che iguan
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Galeazzi dottor Giuseppe, nominato concilia-
tore nel comune di Cremezzano;
Rampinelli Lodovico, id. di Travagliato;
Vitari Autonio, id. di Brumano;
Miglio Giovanni, id. di Covo;
Coppini Cesare, id. di Martignana Po;
Morandi Carlo, id. di Viadana;
Pellicari Giuseppe, id. di Ponti sul Mincio;
Paglisni Giacomo, id. di Bonemerse;
Sansone Federico, id. di Acerno;
Galasso Alfonso, id. di Gesualdo;
Privinzano Leonardo, id. di San Mauro Forte;
Caparaso Francesco, id. di San Nicola Man-

fredi;
De Finis Donato, id. di Castelpagano;
D'Onofrio Gennaro, id. di Forchia;
Rogati Raffaele, id. di Oratino;
Tarcillo Nicola, id. di Picerno;
Piscopia Antonio, id. di Marsino;
Spatuzzi Vincenzo, id. di San Giorgio a Liri;
Vittore Vito, id. di San Michele di Bari;
Fragalà Luigi, id. di Piedimonte;
Coco Gaetano, id. di Agira
Landolina Giovanni, id. di Caltagirone;
Dionisi Giuseppe, id. di Castel di Lago;
Ranza Andrea, id. di Monticelli;
Pietranera Giovanni, id. di Ciano:
Brambilla Albino, id. di Bareggio;
Zanetti Francesco, id. di Adro;
Merati Geremia, id. di Sovere·
Bondeni Carlo, id. di Castiglione delle Sti-

viere;
Jacini Pietro, id. di Casalbuttano;
Covio Pietro, id. di CA d'Andrea;
Cecchi Torello, id. di Porta al Borgo;
Poltri Giovanni, id. di Chiusi
Braccini Gio. Battista, id. di rreto;
Finocchi Luigi, id. di San Sepolcro;
Boitano Andrea, id. di Favale;
Manardi Giuliano, id. di Arcevia;
Renzi Giacomo, id. di Mondolfo;
Bettoni Giacomo, già conciliatore nel comune

di Mologno, rinominato conciliatore nel co-
/ mune medesimo;

Milesi Giuseppe, id. di Fuipiano al Brembo,
idem;
Taglierini Antonio, id. di Breno, id.

MINISTERO

m aoarcor.Tuna, mourraa a coxusacto.

Circolare
ai Consigli amministrativi ed alle Dire-
zioni delle Scuole d'arti e mestieri.

è oramai da tre anni che il Ministero di
Industria e Commercio, aiutato

e provincie, dai comuni, dalle Camere di
commercio e da altri Istituti, promuove la fon-
dazione di Senole professionaliper gli artigiani,
in quelle parti d'Italia dove è maggiore l'ope-
rosità industriale.
E innanzi a tutto vuolsi notare che prima fra

queste in istituita la Senola professionale di
Biella; la quale per la bonta del suo ordina-
mento e per le rare doti di coloro che furono
chiamati a svolgerlo ed applicarlo, ha conse-

gaito così larghi e quasi non sperati risulta-
taenti, che io credo mio dovere darne notizia a

coloro cui è allidata la direzione delle altre
Benole intese allo stesso fine.
La Benola professionale di Biella dà ai suoi

aBieri l'istruzione necessaria per coloro che
no esercitare come assistenti o capidiofB-

eing le industrie delle costruzioni, le fabbrili
e le meccaniche, la tessiturae la tintoria, le arti
della plastica e dell'intaglio.
Questa Scuola, sporta nel mese di aprile del-

Panno 1870, videB numero dei suoi frequenta·
tori salire d'un tratto ad oltre cento fra al-
lievi e uditori, e allorchè nell'anno successivo
potò avere il suo compiuto assetto, 246 allievi e
70 uditori si fecero inscrivere s'suoi corsi. Così
pure alla fine dello scorso dicembre 269 allievi e
ditorierano già inscritti, numero che certamen-
te dovrà crescerecoll'inoltrarsi dell'anno scola-
stico. E qui vuolsi pure aggiungere a e di
lode che u¾inistero della Guerra va te-
stà sianovo Istituto solenne testimoninnva di
gdscia colimandarvi 12 impiegati dell'Ammini-

segno del di ta#o ciò che con esso
ha attinenzik
LaBonola di Biella, raccoulin=<1a Eno dai pri-
'

temii deBa sua fondazione tanta copia di
dimostrò come negli ordini della istru-

mone e profemonale spetti vera-
mente un notevole alle Scuold per gli ar-
tigiani. dove è un confro d'indu-
stribe v' una non iscarsar...igliad'ogierai

non mancano giovani eletti, i quali accorrano
volonterosi ad addestrarsi nelle discipline ne
cessarie per diventare dipoi capi stimati di pic-
cole officine, o assistenti e direttori di più gran-
di opifici.
La Scuola di Biella è divisa in quattro sezio-

ni, ciascuna delle quali si riparte in due classi,
l'una diurna e l'altra serale. A frequentare cosi
l'ana come l'altra quale allievo regolare, è me-
stieri sapere quanto s'insegna nelle scuole ele-
mentari. Tuttavia tra la classe diurna e la serale
v'ha questo divario, che cioè nella prima l inse-
gnamento è più largo, quin li gli allievi che la
frequentano rieBCono ad acquistare un insieme
più compiuto di nozioni, la qual cosa agevola
eli molto, alla fine dei loro studii, il modo di
trovare un utile avviamento. Ladelove nella se-
conda classe, cioè nella serale, frequentata sol-
tanto da operai, e per lo piii da quelliche trag-
gono la vita dal solo lavoro, lo svolgimento
delle materie che vi si insegnano è meno com-

piuto e mira addirittura alla pratica.
Il corso dura tre anni per ogni sezione o per

ogni classe. Il primo anno della scuola è comune
a tutte le sezioni e va considerato come prepa-
ratorio alle medesime. In quest'anno le materie
indicate dal programma sa svolgono alquanto
ampiamente, seguendo per altro il principio, es-
Bere miglior cosa in cambio di esaurirle ad ogni
costo (specialmente l'aritmetica, l'algebra, la

I geometria e la trigonometria, che vengono di
nuovo trattate nel secondo e terz'anno) prefig-
gersiil fine di famigliarizzare interamente i gio-
vani coi principii della scienza ed abituarlo al
rigore, all'esattezza del ragionamento scienti-
fico, dandogli continue occasioni di applicare,
per eserciza, le nozioni acquistate.
Vuolsi inoltre ricordare che nella fondazione

e nella condotta delle scuole di tal sorta, non
bisogna far grande assegnamento sopragli studi
che gli allievi possono compiere di per sè nelle
proprie case, e per lo svagamento, proprio della
loro Biovinezza, e per la ragione che la maggior
parte di essi non vi possono trovare i mezzi ac-
conci a studiare con la debita cura e sodezza.
Ed appunto per tali considerazioni il Consi-

glio dellaScuola di Biella nello stabilire l'orario,
assegnava quotidianamente un certo spazio di
tempo(almeno quello d'una lezione) agli allievi,
perchè attendessero all'esecuzione dei loro com-
piti scolastici in altra stanza della scuola, sotto
la vigilanza di qualche assistente.
Nel secondo e terz'anno, per lo speciale ordi-

namento degli studi che vi si compiono, sta ap-
punto il lato caratteristico delle scuole di simil
natura, 11 concetto che informò quella di Biella
e che lo scrivente ora chiariscea V. S., fu in pri-
mo luogo di esporre i principii della scienza
sotto forma semplice e pratica, ponendo in con-
dizione l'allievo di bene intendere la relazione
fra la teorica e la pratica, e in secondo luogo
di studiare nella connessione delle singole ap-
plicazioni il legame che congiunge le scienze,
ampliando di questa guisa la coltura speciale
insieme con la generale, la quale anche in queste
modeste scuole compie e rende veramente efli-
cace la coltura professionale.
Tale proposito può efettuarsi allorchè il pro-

fessore segna attentamente i suoi allievi ne'loro
studi, e con opportuni esercizi e ripetizioni fac-
cia loro mettereinpratica le nozioni meramente
astratte. Imperocchè unire saviamente la teorica
con lapratica, non allargando l'una a danno del-
l'altra, è ilfine alquale ogni insegnante debbe in-
tendere in una scuola professionale per svolgere
debitamente la sua materia. Nè vuolsi trasfor-
mare la scuola in un'ofilcina, cosa non utile di
certo, nè possibile; nè allargare soverchiamente
lo studio della parte scientifica, che tornerebbe
statto inopportuna in coteste scuole, nelle
quali non si dimanda di teorica più di quanto
occorre all'allievo per le razioni della sua
arte e della sua industria. esta osservazione
vale specialmente per l'insegnamento della chi-
mica generale ed applicata.
Un'altra considerazione, che i vantaggi otte-

natinellaScuoladiBiella suggeriscono, riguarda
ialmente l'insegnamento della meccanica.
D'intendimento appunto di agevolare agli al-

lievi l'applicazione della teorica alla pratica,
tornò utili==i=n l'uso delle costruzioni gra6che
e di tavole e diagramma coi quali si possono,
senza lunghezza a calcolo, desumere col com-
passo i valori delle quantità cercate, i quali sa-
robbero rappresentati da formole algebriche.
Ma queste formole hanno sempre alcunchè di
arduo periquei giovani i quali, come gli allievi
delle scuole d'arti e mestieri, non hanno un'am-
pia coltura matematica. Che sein cambio, come
si disse, essesi traducono.in costruzioni grafiche,
la mente vi trova tosto qualche cosa di più con-
creto, poichè l'oochio vi scorge la espressione
materiale del concetto.
L'opuscolo unito alla prê60040 faTA iBOÎtre

conoscere alla S. V. quah sieno le materie d'in-

segnamento e la loro ripartizione, quali i pro.
grammi. Gioverà tuttavia di aggiungere come
nelle varie sessioni diesame, nonostante la seve-
rità con la quale furono condet.te, la maggior
parte degh allievi abbia fattoottima prova.
Tali frutti si vogliono ascrivere in gran parte

alla bontà dei concetti che informarono la fon-
dazione della scuola, alla opportunità dei pro-
grammi eògll'aggiustatezzadei metodi.
La Scuola di Biella deze alla rigorosa osser-

vanza di queste norme la spa riputazione; ed è
a questo modo che potè dimostrare e far tenere
in grandissimo pregio la sua utilità nella più in-
dustre fra le provmcie d'Italia.
Io crederei poi di mancare al mio debito se a

titolo di onoranza non ricordassi l'ingegno, la
dottrina e la vigoria di propositi che reca nel-
l'adempimento del suo dißicile incarico il proL
Luigi Gabba direttore della Scuola, e l'efficace
aiuto che gli danno gli altri insegnanti.
Nè tornerà soverchio notare che dopo la

Scuola di Biella sorgevano altre scuole d'arti e
mestieri a Chiavari, Carrara, Igle6ias e Savona.
Io confido che queste nuove scuole sapranno

seguirne il nobile esempio e pareggiarla ne'fe-
condi risultamenti.

Per si Ministro: Luzzmr.

coscrizione amministrativa - Confini - Linee di
comunicazione con gli altri Stati - Capiluoghi
di provincia e di circondario - Popolazione -
Reti ferroviarie.

Geometria.
Nozioni generali sui primi sei libri, l'unde-

cimo e il dodicesimo di Euclide e sulle più es-

eenziali proposizioni di Archimede.
Una dimostrazione.

IINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Avviso di concorso.

Secondo le disposizioni contenute nel titolo
3•, cap. 36, della legge 13 novembre 1859, nu-
mero 3725, è aperto il concorso all'ufficio di
professore titolare della cattedra di lettere la-
tine e greche nel R. Liceo Parinidi Milano collo
stipendio di lire 2200.
Gli aspiranti dovranno fra due mesi dalla

data del presente avviso far pervenire al Regio
provveditore agli studii di Milano la domanda
di ammissione al concorso, che avra luogo per
titoli e per esame nelPanzidetta citta a forma
del regolamento approvato col Regio decreto
30 novembre 1864, n. 2043.

. Roma, 16 gennaio 1872.
Per si Ministro: G.0arroar.

DIBIZioNE Ex1xauzBEL DEBINFEBBIÎœ.
g• ymWiessiam)

Si è chiesta la rettifica e la traslazione delle
seguenti rendite iscritte al compolidato li p. 010
presso la cessata Direzione del Debito Pubblico
m Milano, cioè:

Iscrizione nominativan. 62,347 dilire60
Iscrizione d'annualità » 16,875 a 3 08

ambedne a favoredi Ghelleri Antonio, Giovanni,
Angelo, Ferdinando, Rosa Anna e Giovanni
Battista, figli del fa sermente Giovanni Ghelleri
e Lazzaro Giuseppa ve ovaGhelleri, rimaritata
Leitenburg, quale coerede di Santa Elisabetta
Ghelleri fu Giovanni, allegandosil'identità della
sola persona di Lazzaro Giuseppa con quella di
Cazzaro Giuseppa vedova, ecc.
Si diffida chinnque possa avere interesse a

tali rendite, che, trascorso unmese dalla data
4ella pripaa pubblica¡ciope del presente a,vviso,
non intervenendo opposizione di sorty verra
eseguita la chiesta operazione.
Firenze, 24 dioembre 1871.

THapesars Gesamis: Camor.y.se.

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLE CABCERI.

Avviso di concorso ai posti di volontari nella
Amministrazione delle carceri.

Dovendosi provvedere all'ammissione di quin-
dici volontart nell'Amministrazione carceraria,
è aperto il relativo concorso per mezzo di esami,
in conformità dell'art. 7 del Regio decreto 10
marzo 1871, n. 113 (Serie 26).
Le condizioni che si richiedono per l'ammis-

sione al detto.concorso sono le seguenti:
Essere nazionale.
Avere età non minore di 18 anni, nè maggiore

di 32.
Presentare l'attestato di moralità rilasciato

dal sindaco del comune.
Esibire la prova di aver compiuto almeno il

corso degli studi nei licei o negli Istituti tecnici,
e di aver sostenuti con successo gli esami finali.
I titoli comprovanti le indicate condizioni do-

vranno essere uniti alle domande di ammissione
al concorso, le quali verranno scritte su carta
bollata da una lira, e trasmesse alla Direzione
generale delle carceri non più tardi del giorno
15 marzo prossimo venturo, per mezzo delle ri-
spettive prefetture.
Le domande che non fossero regolari saranno

respinte. .

I candidati anneessi al concorso ne saranno
in tempo debito prevenuti.
Con altro avviso saranno indicati i giorni e le

località in cui avranno luogo gli esami.
Gli esami saranno scritti e orali.
Quelli scritti verseranno sulle seguenti ma-

terie, cioè:
a) In una composizione italiana;
b) Nella soluzione di due quesitid'aritmetica.
c) In una versione libera dall'italiano al fran-

cese;
d) In un saggio di calligrafia.
Gli esami orali si aggireranno:
a) Sulla storia,
b) Sulla geografia,
c) Sulla geometria, a secondadel programma

stabilito dal decreto Ministeriale 20 maggio
1871 qui sotta riportato.
Per gli esami scritti ogni seduta non potrà

durare piû di sette ore.
L'esame orale non dovrà durare meno di tre

quarti d'ora, nè ecoedere un'ora. ¡
Roma, addì 27 gennaio 1872. I

E Dinifore Ospo deRaP DM&idNS
Cum.rant.

PaoonAxxA degli esami orali per l'ammissione
al volontariato nell'Amministrazione carce-

rarsa.

Storia patria.
LJa J:uco... di Culla VIII is Itali.. alla puou

di Noyon;
Dalla poe di Noyon alla pace di Château-

Cambrésis; .
Dalla pace di Châtean-Cambrésis alle morte

di Carlo II;
Dalla mode di Carlo II alla rivoluzione fran-

cese;
Dalla rivoluzione francese al Congresso di

Vienna;
Dal Congresso di Vienna ai nostri giorni.

ijeograta.
Nozioni generali di geografia;
Geografia fisica dell'Europa - Mari - Gol(x -

Stretti - Fiumi - barmone politica - Confim -
Popolazione - Capitali - Città principali.
Geografia fisica dell'Italia - Isole - Golfi -

Porti principali - Laghi - Fiumi - Monti - Cir-

STATIST10A del commercio speciale di importazione e di esportazione dal l'geanale
a tolto dicembre 1871.

Riassunto dei valori per categorie.

VALORE DELLE MERCI

Categorie secondo la tarlia ipgamalo Imanwrm Broarm

1871 1870 1871 1870

Lire lare Lire lare
I - Acque, bevande ed olii . . . . . . . 38,284,426 63,696,566 149,874,908 110,177,000
II - Derrate coloniali, saghi vegetali, generi

medicinali, prodotti claimici, colori, generi
per tinta e per concia, materie diverse e

profumeria .
.

. . . . . . 187,829,115 182,270,412 &#,796,878 87,465,786

III - Frutti, semense, ortaglie, piante e foraggi 6,656,241 6,046,938 58,577,287 48,457,986

IV - Grassina .
. . . . . . . . . . . 16,680,189 17,685,142 90,887,626 20,980,92E

V - Pesci
. . . . . . . .

. . . . . 26,207,100 21,228,740 1,649,690 1,289,91:

VI - Bestiame . . . . . . . . . . . - 5,617,027 8,258,871 59,421,366 26,670,520

VII - Pelli
. . .

. . . . . . . . . . 27,450,834 23,929,854 18,408,728 6,496,381

VIII - Canapa, lino e relative manifatture . . . 27,653,192 23,594,176 61,551,157 29,666,847

IX - Cotone e relative manifatture . .
. . . 179,852,618 186,516,850 45,150,681 9,782,436

X - Lane, crine, peli e relativemanifatture . . 80,890,194 76,279,908 18,1&9,612 5,809,102

XI - Bete e relative manifattare . . . . . . 122,550,139 93,170,045 888,624,355 255,748,020

XII - Cereali, farine e paete . . . . . . .
92,214,334 84,224,907 99,715,028 95,286,18E

XIII - Legnami e lavori di legno . . . . . . 26,2TY,716 80,349,181 18,5§3,333 10,710,801

XIV - Carta e libri . . . . . .
. . . . . 5,269,989 4,851,183 5,620,405 5,452,895

XY - Mercerie, chineaglierie ed oggetti diversi . 40,699,775 36,560,480 49,977,498 41,575,28E

XVI - Metalli comuni e lavori fatti conensimetalli 52,536,072 58,888,679 1¾,006,383 10,246,484

XVII - Oro ed argento, lavori fatti con questi me-
talli e pietre prenose . . . . . . . 8,878,287 6,124,548 14,857,151 4,864,95E

XVIII - Pietre, terre ed altri fossili . . . . . . 32,180,983 89,651,875 40,890,928 41,921,558

IIX - Va.ansmi, vetri e cristalli . . . . .
. 12,987,882 12,801,892 707,118 1,011,752

XX - Tabacchi . . . . . . . . . . . . 28,697,898 17,157,50( 1,000,015 48,06E

Tour.s
. . . . 968,698,441 892,689,287 1,085,459,567 188,594,44

Transito della valigia delle Indie de' 1° gennaio a tutto dicenbre 1871.

USOITA PEB BRINDIBI

1 8 7 1 1870 (dal 28 ottobre)

Quantità dei colli di posta Quantità dei colli di posta
Numero Numero

delle corse Inglesi Francesi Totale delle corse Inglesi Totale

52 7;728 40 1,000 8,766 10 1,800 » 1,800

ENTRATA DA BRINDISI

1 4 7 1 1470 (dal 46 ottobre)

Numero Quantità #ei colli gi posta Numero

delle corse InglOEÍ EERO i TOißló

52 3,077 4 981 5,062 10 559 iõ9

I colS sa Êolo o um e H aall pm paggio di quelli fmace i ebg luogg pay

Roma, N 95 gennaio 1872.

gth diezonorpoteva mai contanersi ancora in
qualfiaschettosperto e portato in giro nella
salat=Eppure famalte volte ancors ripetuta dal
signardfhanard d'esperienza innami che fosse
diseurita Pasiones enargica di quellavpocaquan-
titàd'ozonoche senza dubbio rimaneva ancora
anlig paretidel vetro.
«È adunque ragionevole il tredere che Paria
dellAccampagnsesercitizens.notevoletinfluenza
seläucatordelresa la biancheris BCIOriBSÉS
in esapagna e nei giardini conserva spesse fiate
leefragranza.dell'azonoa
Púmsidi 3aaciare quest'argomente farò ne

tare che la quantità d'ozono contenuta nel-
l'Atátosfeta idria nonsiderevolmente al variaie
ddlescondizioni>ateteorologiche; tuttavia la
done è sempre assai ristretta; converrà guar-
darsi bene dal respirare l'ozono in grandelluan-
tità, perchè irrita le vie respiratorie ed eccita la
tosse; ma quando sia dilungatissimo eseraits
un'azione vivificante. Sparso nell'aria di un ap-
paren*¾ contribuisce allapurificazionedella
nin,1••isna, oamanicandole talunodelleproprietà
cotanto salabri delParia dei campi.-Senza dub-
hio Paria artindahnen+• ozonsta degli apparta-
menti (come giustamente osserva il signor En-
ricodi Parrille). non sarà mai fornita degli
olezzi stomatici delle piante; e le faranno sem-

pre difatto la luce:sfasciata e l'incessante rin.
novamento delle correnti atmosferiche; ma,
quale è, si renderà pur sempre utilissima negli
ospedali, sostitúando ad un'atmosfera contami-

antaun'aria più sana, pià attiva e piû propizia
aimalati.
È dunque a desiderarsi che il piccolo stra-

mestadelsignor Honzeau non resti uno stra-
mento unicamente da laboratorio, ma venga
usato nella pratica e messo nelle mani delle per-
some deboli e informiccio, affinchè que6te POS-
sano procurarsi da per sè, e introdurre nelle

proprie dimorealquanto d'aria vitale e salubre,
analogs.a quella delle campagne.

I nostri lettori si ricorderanno della discus-
sione ignpegnatasi nel mese scorso in seno del-
l'Accademia delle Scienze di Parigi, e dellaquale
sbbiamaresdoonto nells cronaca precedente,
sulle dottrine del signor Pasteur, relative alla
fermentazione, dottrine combattute dal chimico
tedesco Liebig (*). Ora, mentre stiamo aspet-
tendo il risultamento dello scientifico torneo
fra Liebig e Pasteur (se l'illustre professore di
Monaco terrà l'invito dell'Accademia francese),
entra in lizza il Landwirth di Vienna, riassu-
mondo i principali panti delle odierne dottrine
sulla fermentazione, i quali trattasi di assog-
gettare a nuovi esperimenti e a miglior con-
ferma. Li ripetiamo qui afBnchè il lettore viep-
più conosca la sostanza di sifatte questioni:

1° A promuovere l'ordinaria fermentazione
alcoolica nei liquidi zuccherati è BOCO688tÎS
l'azione di cellole o germi viventi di fermento.

(*) VediGametis Ufßeialen. 354delr anno acorso.

Il liquido non entra in fermentazione, se questi
ultimi non siano presenti o siano estinti.
2• Queste cellole viventi non consistono in

una singolare specie di funghi, ma sono pura-
mente una particolar formavegetativa del fungo
ordinatio deMa mufa. Le spore del penicillium
possono eccitare la fermentazione e formare il
lievito ordinario.
8• Le cellole di fermento operano ladecompo-

sizione dello zucehero in seguito del loro orga-
nizzamento come formazioni fungose, e proba-
bilmente l'attrarre ch'esse fanno l'ossigeno da
la prima spinta alla decomposizione dello zuc
chero.
4° Queste formazioni fungose si trovano dap-

pertutto nell'aria, e segnatamente aderiscono
agli organi vegetali in gran copia. Secondo la
natura del liquido,'irfcui si coAtengono, si tosto
che trovino una conveniente nutrizione, si svi-
Inppano sotto diverse forme di vegetazione.

5° Aflinchè possa effettuarsi una fermenta-
zione regolare, e p056a riprodursi nuovo lievito,
il lifluido deve oltre allo zucchero contenere le
sostanze nutritive necessarie allo svolgimento
dei germi di fermento. I%ucchi di frutti che fer-
mentano spontaneamente contengono in orißine
siffatte sostanze.

6° La moltiplicazione della quantità di lievito
ai può sempre verificare colla bilancia.
7• Quantità anchestraordinariamente minime

di lievito possono iniziare la fermentazione e

condurla a compimento. Le cellole del fertnento
sottraggono allo zucchero del liquido il cärbonio
necessario al loro svolgimento.
8• Lo zucchero, oltre al convertirsi in alcool

e in acido carbonico (i due maggiori prodotti
della fermentazione), si decompone altreal in
molti altri prodotti; in ogni ferthentazione al-
coolica regolare vi è formazione di glicerina e
di acido succinico; nelle formentazioni iry
larivi è formázione di acido Isttico, di scido a-
cetico ecc.
9° Quando tra i prodotti della fermentazione

si trovi l'acido lattico, allora abbiamo quella
forma di penicillium, che vien chiamata fibra
articolare.
10° Ove sulla superficie dei liquidi alcoolici

si formi il fungo dell'aceto, mycoderma aceti,
questo assorbe l'ossigeno dall'aria, e lo tras-
mette all'alcool per formare acido acetico.
11° Le combinazioni azotate servong alla for-

mazione del protoplasma, delle nuove cellole del
fermento. Nelle soluzioni puramente zuccherine
il lievito che si è fermato, si attrae il necessario
ossigeno dalla cellola madre, la quale perciò ri-
mane mutilata e ineflicace. Con ciò viene dimi-
nuendosi la quantità del fermento attivo.

Nella cronaca del mese scorso abbiamo ac-
cennato alla osservazione dell'eclisse solare del
12 dicembre 1871, fatta dal signor Janssen.
Non avevamo allora a nostra disposizione che
un telegramma brevissimo e tronco. Ora ecco

quanto si legge in una lettera del sig. Janssen
640680 diretta al sign0r ËSyS:
« Voi avete mille volte ragione: ho veduto

la corog la qualcoµ mi era stAta impossibile
nel 1868, essendo lo allora interamente occa-

pato intorno allo spettro delle protuberanze.
Nulla di più bello, di più luminoso, con forme
speciali che allontanane ogni possibilità di una
orge atmosferica terrestre. Lospettrocontiene

eTiœir ti indizi elW striscie dello
sp¢tromlue ( meltn#p an1D). In una

nota più parti giata agil'AccadonnA. Ora
credo risoluta la questione sul punto di sapere
se lacorous debbasi attribuireall'atmosfera ter-
restre, e abbiamo davanti a noi la prospettiva
di uno studio delle regioni estrasolarimolto im-
portante e fecondo. »
Lo spazio non ei permette di accompagnare

questa lettera con qualche commento; ma sarà
utile una breve spiegazione; lo spettro solare
che, secondo gli antichi trattati di fisica, non
conteneva che i sette colari dell'iride ,

è assai
piil complicato. Fraunhofer,scienziato viennese,
scoprì che lo spettro ò come tagliuzzato a liste
o fettaccie da striscie di varii colori, di cui ora
i fisici posseggono una specie di fac simile, rap-
presentato da certe figure che rendono un ser-
visio analogo a quello della carte geografiche
rispetto alla circoscrizione dei paesi. Lascala di
queste striscie fu divisa in sezioni designate col
mezzo di lettere dell'alfabeto. Fa parte di questa
scala il D citato da Janssen.



GARETTA UFFICIA DWO REGIO DTRALIA

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZm VARIE

I giornali di Nizza ei sonyti coi parti-
colari di vari disastri occorsi m questi giorg
uno al ponte di Braga, uno nella città stessa da
Nizza, så nn terzo nella traversata del colle di
Braus.
Quanto al primo, ecco cosa scrivono al An-

siero:

a Passato appena il ponte del Varo, vi si pre-
senta agli occhi le spettacolo di una continua
inondazione; qua e 14 sono lpghi ad intervalli,
siegi e freno gettate in mezzo alla strada, al-
bera aradienti, case cha formano come un'isola
in mezr,o ad nu mare 4'acqua. Non vi descrivo
il luogo dell'orribile catastrofe perchò non po-
trei. Figuratevi un ponte colla due pile seassi-
nate, a su nenzoloni bmarn" del)a ferrovia, e giù
un corso d'acqua verBuinn•• Ammonticchiati,
accavalcati a ridosso gli uni agli altri, m
colle ruote per aria, la macchina colle lunnere
in frantumi, qua e làspranghe di ferro spezzate,
guanciali inzuppati, frantumi di legno orribil-
mente insangamati, ed avrete una da im-
magine di quanto ho veduto. E tu attožno
una folla di curiosi che in silenzio par vogliono
nenetrare collo aguardo attraverso gh spiragli
2i quella rovine, dentro le quali forse si asconde
il cadavere di na infelice,od il corpo d'unoaven-
tarato, che forse tuttora respira,

a B poste si rappe, a guanto mi fu assica-
rato, poco dopo che passo il treno per Parigi,
cioè alle 4 1¡2, e così un'ara prima della cata-
strofe i Dunque la catastrofe poteva essere pre-
veduta l allontanata! I segnali non furono visti
perchè imperversava la pioggia!

« Quantierano in tutto i vlaggiatori? liessuma
lo sa di preciso. E quaderno del conda1‡9re oe-
gnava un vagone di prima classe, e mi dicono
che ci fossero due vagoni di prima classe. biolti
chiedevano della Cinti-Damoreau; chi diceva es-
sere salva a Cannes, chi a Nizza; a me si disse
che probabilmente era tra i due che furono tras-
portati dal mare, o che si trovano tuttora soito
a frantumi dei vagoni. Ed i vagoni? Dopo 20 ore
dal disastro si trovavano nella medesima sítna-
zione, e nel luogo del disastro non'un'antgiftà
giudiziaria, non un'autorità politieä t 1(artp e
non faccio commenti! Chi assicura che sotto i
frantumi non ci fosse un moribondo? In una
casa miserabile da contadini vi hanno ggaitro
feriti, uno gravemente. »
Mentre Nizza era ancora sotto griste irg-

pressione di coal dolorosa catastrofe, acca acca-
derne un'altra dentro alle sue mura. La descri-
zione che ne dà lo stesso Pensiero è la segagg:
« Nizza è tutta costernata per forribile di-

sastro avvenuto ieri sera. Verso le quattro e
mezzo, una rupe si distaccava dal pen&ìo del
castello e con orribile fracasso si repipngya
nella sottostante via Emanuele Fili

, pro-ducendo la rovina di due case. Pochi mmati
dopo un'altra rope di una dimensione spaven-tevole si staccava dal monte, e rovinande tutto
intorno a sè, veniva a trattenersi sulla strada
sottostante. Due case sono completamente rovi-
nate, e la via Emanuele Filiberto presenta in
questo momento lo spettacolo doloroso g mage,
rie e di rovine. Alcuni abitatori, che furono sor-
presi nelle loro case, rimasero vittima di quel-
Pinaudita disgrazia.
« La nuova dell'avvenimento si sparse como

un baleno per la città; i marinai del portp sc-
corsero sul luogo della disgrazia; in un attimo
il sindaco, gli assessori, quasi tutti i consiglierimuniciimlifurong sul luogo del disastro; a pom-
pieri accoreero assieme at soldati per recare
pronti soccorsi alle vittime che si trovavano
sotto quelPingombro di macerie orribili a ve-
dersi.
a È impossibile descrivere lo spettacolo di

quel luogo; vi furono delle scene che a ram-
mentarle soltanto achiantano il cuore. Ai primi
scavi, un padre disperato, che aveva un'intiera
famiglia sotto le rovine, stava attendendo con
ansia terribile l'efetto dei primi layeri. Di un
tratto si ode sotterr4una voce: i lsvari raddop.
piano, e vispo ed intatto per miracolo esce un
fanciullo di sette anni. Il liadre si precipitasulla
sua creatura, lo afoga di baci e glichiede della
madg. La madre è gia morta, esclama il po,
vero ngliuolo, ed il padre fugge da quel luogo
di desolazione, recandosi in braccio it fagliuolo
miracolosamente salvato.

« In un altro punto è una povera bambina,
la quale piange disperatamente; pochi miggg
prima la mamma l'aveva igandita fuon per
comprar la cena ; Ip yoyerina al pqq rge
trova un monte di rovme; ella ha ‡xitom in
manoPinsalata, e si dispera e piange chiamando
ad alte grida la madre che non pgò ugirls, e
che ferse poil la udira più.
« Qual terribile spettacolo ritrovar conver-

tita in una tomba la casa che si era lasciata
poco prima piena di brio e di vita i

« Il Sindaco e quasi tutti i consiglieri passa-
rono la maggior partà della notte sul teatro del
disastro; la folla era trattenuta da un picchetto
di soldati ai due capi gella strada. In mezzo era
un lugabre e fantastico spettacolo si tëmpo
istesso.
« I due massi enormi, che si erano distapcati

dal monte, erano illuminati sinistramente 44e
torcie a vento deipompieri, e daun fuoão acceso,
per fare un po' di giorno ai lavoyi. Qua e la co-
me ombre i lavoranti scomparivano tra le ma-
cerie, tra gli ingombri, tra le rovine, e via via
dal castepo un sordo romorio prodotto danuovi
e parziah scoscendimenti.
« Furono estratti finora quattro morti, tre

ragazzi ed una donna ; si teme che altri tre em
daveri ebbiano a rinvenirsi sotto le macerie, e
tra questi il cadavere di un forestiere che tran-
sitava per quella strada.
« Finora non si è potuto constatare nulla di

positivo, perocchè alla nuova del primo disa-
stro gli abitanti del luogo sono fugpti, ed esa-
gerandosi correrebbe rischio di porre tra imorti
gli assenti.

« Quella disgrazia avrebbe potuto avere con-
seguenze più terribili ancora, se fosse avvenuta
di notte, e se Pacqua avesse continuato ad im-
perversare.

« Ma intanto molte famiglie sono sul lastrico,
molte nella desolazione. »

Ad una terza sventura accenna il seguente
telegramma che l'Havas ha ricevuto il 26 cor-

rente da Nizza:

« Ierila corriera da Cuneo a Nizza è caduta
in un precipizio,attraversaadaggelladì¾rans.
Assicurasi che tuttipenrono.
« R visdotto deus Raja è stato, dicesi, por,

tato via dopo il couaudo della sezione della fer-
yovia da Mentone a Ventimiglia. »

DIARIO
La Kreuzzeßusg di Berlino pubblica alcuni

schiarimenti sulla presentazione dei consiglieri
del ministero dei culti al nuovo ministro, signor
Falk.
D ministro dei colti inquesta occasionedisse:

«La condiziong del ministre dei eultiÀ grysen-
temente inseparabile da certe dificoltà d'indole
affatto speciale, che non posicab essera sape.
rge se non mediante la sollecita cooperazione
di tutti i miei collaboratori qui riuniti. Da voi
aspetto una fiducia piena e intiera, ei un ag-
peggia smeero, quand'anche i principii e i giu-
dizi che fino ad ora hanno,pmalag npa cogeoX-
dassero perfettamente su tuttii punti co' miei. »
L'A¤.gemg.« z•¾.9 4'Angyta del 29 gen-

naia pubblica il resoconto della sedata che la
seconda Camera bavsrese tenne al 27 gennaio,
e ne¶a quale il glinistro dei enlti, signor Lutz,
anstenne l'operato del gotegng contro le accusa
d'incostituzionalità e d'illegalità lanciate dal
vescovo di Augtista contro il governo pel suo
conte8no verso il clero cattolico. Qqqg]g
propostepresentatealla Camera:la concinaione
deHa maggioranza della.Compne, la quale
propopova che la Camera dichiarasse fondate in
diritto le rimostranze del vescovo di Augusta e

la eqqclgaigne della mi secondo la quale
dovevano quelle rimostranze essere dichiarate
inanssistenti. Dopo il lang e notevola disegroo
gel nainistro Lytz, il presidente dei ministri,
conte Igegneubey sorse a dichiarare che, ove
la Camera apptovasse le accuse del vescovo, da-
rebbe l'ultimo crollo alla pace religiosa, e su di
essa cadrebbe la colpa. R telegrafo ci an-

augzigtp 14 reiezione dellaconclusione proposta
dallamgoranza della Giunta.
Il (gleggga ci annunzia che l'Assembles di

Versaglia ha adottato a scrutinio segreto,
benohè a debole maggioragsa, il progette di
legge sulle utayinq mercantile.
Or ecco un cenno degli ultimi incidenti che

hanna gecompagnata la discussione del pro-
getto medesimo.
E principio protettore essendo statoammesso

colla approvazione dell'articolo primo delle cui
disposiziopi demmo ieri un'apalisi, norsero yayi
deputatia chießge speciali esenzioni per questa
o per quelPaltra merce.
Up primo emendamento proposto dal signor

llancayne-Lerous perchè le apgtasse yon van-
gano applicate ai guani nOCGGSari SIŸBgriCOÎ-
tarp, fa accolto senza molteopposizioni.
Vivapissima fu la discussione che si impegnò

sopra un secondo emendarneato dei signgri
Rouvier e Frassinet inteso ad o#enere che le
sopratasse non si applichino alla importazione
dei cereali. Il ministro delle finanze disse che
una tale eccezione distruggerebbe in massima
parte 19 scopo della legge. Farono posti in evi-
dansa igrandi inopnvenienti che deriveranno al
mereato dei grani in †rgy a dgilÉ umyp
Si ogstenpe che, gye il progetto in questa parte
non venga modificato Marsiglia sarà rovinataa
tutto vantaggio di Gegoyg. Il ininistro ai limitò
e replicarp phe nel caso di carestia potranno

misme speg, ma che gnS¾ Alle
eccezi ne che si þroponeva come norms ordi-
Paria egË non poteva acconsaatissi. Üea kna
sessantina di voti di niaggioranza e ngn pg la
ingrg aderlillg conclusioni ministeriali.
Un terzo emendamento del signor Ducarre

per far esonerare ¢µlle naare táise i ainerali,
i cachopi, gli iggrapsi ed i semi oleaginosi fu
pure respinto.

« Ed in tal modo, asserva il corrispondente
versagliese del Journal des Débats, parlando di
questa discu86ipHO, BOR Bi 5020 80ttratti alli
tassa di bandiera che le merci provenienti dal
copuneggi tra la Francia e le sue colonie ed i
guani. Ora è da domandaripgg gg)];
marina francesë che questa legge doveva pro-
teg,gere ? Forse la decadenza dei nostri porti
principali. La minoranza ha guadagnato dell'al-
tro terrepp. La maggioranza non ha avuto il
disopra che per una sessantina di voti. Sgrazia-
tamente è quanto basta per agjegrgra il voto
a questo ma)arrivato progetto di a

Il nuovo prefetto di Lione, signor P4scal, nel-
Paaslunere le sue funzieni he diretto agli abit
tanti di quella cittä un proclama udt guale
parla della neceasità di rassidurarp pienamente
i centri manifatturieri della Francia e del con-
corso che ogni cittadino deve arrecare a questo
scopo.
Fatto conno dei gran pericoli di abdicare in

mano d'attrila enra del futuro, ilproclagna con-
tinua così:

« La Repubblica, alla cui fondazione nessuno
porta un concorso piû sincero del mio, ha tro-
Tato la Francis mutilata, impoverita, disorga-
nizzata; essa la rifarà grande, libera eprospera

se avremo snificiente disinteresse patriottico per
sacrificarle le nostreprovenzioni ed i nostri dis-
sensi e se, rifiutandoci ad ognitransazionasner.
Tata, sapremo praticare in suo nomequestapo-
litica conservatrice che ò nei voti del paese e

che è la vera politica liberale poichè essa non
comandamai che nel nome della legge. È su

questo terreno che domando la fiducia di tutti
i buoni cittadini. a

Camera dei Deputati.
IACameranella tornata di ieri continuò la

discussione dello schema anlPorainmento fore-
stale, alla quale presero parte i dèputati De
Blasiis, Valerio,Alli-Maccaiani, Michelini, Fossa,
Camerini, Alvisi, Branca, Tasca, Della Rocca,
Pissavini, Cencelli, Bersani, Garzia, Morini, i
Ministri di Agricoltura eCommercio, dell'Inter-
no, e delle Finanze. Furono approvati altri nove
articoli.
Neus stessa seduta si diede lettura di una

proposizione del deputato Salvatore Morelli,
ammessa dal Comitato, per la riforma dello
Statuto, degli organamenti delle diverse ammi-
ni ni e per 14 rgene di tutti gli impie-
gati dello Stato: e dal Ministro di Grazia e Giu-
stizia venne presentato un disegno di legge di-
retto, a modificare l'ordinamento dei giurati.

Dispacci elettrici privati
(AozzzlA STEFANI)

Versailles, 30.
þ prgbaþileghal'Ageng1ýça appyverà il pro-

getto della denunzia dei trattatidi commercio.
Thiers andò ieri a Parigie visitò perla prima

volta la suacasa rovinata.
È probabile che il governo non presentera il

progtto militare, ma accettera quello della
Commissione con alcune modificazioni.

Parigi, 30.
L'Union, organo del conte di Chambord, dice

che il manifesto del conte è una risposta agli
uomini politici che avevano calcolato sulla viltà
come sopra iul espediente.
La Gazette de Fran<;¢, organo dei fusionisti,

fa comprendere che PAssembles deve imporre
la fusione ai principi.
II Journal de Paris, orgno orleanista, dice

che se si pensasse maggiormente alla critica si-
tuazione del paes4 si sacrificherebbero anchela
idee care e alcuni sentimenti rispettabili.
Gli altri giornali constatano che il manifesto

del conte di Chambord fa svanire i sogni della
fusione. Dicono che il manifesto non à politico,
ma leale ed onesto.
R Temps dice che il conte di Chambord, men-

tre dichiara di non abdicAre, abdica di fatto nel
senso che egli si rende impossibile.

Berlino, 30.
gpgata della Dieta prussiana - Discutendosi

sqüg stato del culto, il ministro Falk dice che
la presentazione delle leggi annunziate dal di-
scorso reale non pyò avert luogo per diversi
motivi. Circa ai progetti di gia presentati, il
ministro dichiara di mantenere il progetto di
legge relativo alla sorveglianza sulle scuole, ma
phe non può pronunziarsi momentaneamente
sugli altri progetti.

Versailles, 30.
L'Assemblea nazionale approvð con 422 voti

contro 309 la legge sulla marina mercantile.
Domani si discateranno i trattati di com-

mercio.

Berlino, 30.
Seduto deMa Dieta prussiang. -- Discussione

sullo stato del ministero dei culti.
Mallinkrodt biasima la soppressione della so-

ziope cattolica nel ministero dei culti.
Aministrp Falk dichiara che questa soppres-

stone era necessaria, perchè QtAosta 803$400
agiva come un'autorità ecclesiastica quasi per

rispondendo sullo stesso argo-
Inegto, dichiaçg di aver consigliato la soppres-
sione di que6ta sezione quattr'anni or sono, e
che era meglio avere un Nunzio che esercitasse
apertamente le sue funzioni piuttosto che una
phione cattolica al ministero. Bismarck, par-
lando quindi della solidarieta fra la stampacat-
tolica, dice che questa solidarietà è molto estesa
e che la stampa cattolica si potrebbe chiamare
gallofila.

Borsa di Vienna 30 gennaio
29 80

Mobiliare
. . . . . .

.
. . .

346 50 347 80
Lombarde.

. . . . . . . . . .
219 80 220 -

Austrisoke . . . . . .
. . .

. 411 - 411 -
Benos Nazionale . . . . . .

.
. . 852 - 860 -

d'oro. . .
.
. . 9 09 9 01

sa I.ondra . . . . .
114 80 118 90

Emiditaguittiaëf . . . . . .
12 15 12 50

Borsa di Parigi 30 gennaio
se so

gits franceseB . . . .
57 07 56 95

Rendita francese 5 . . . . . . . 92 27 92 22
Bendita italiana 5

. . . . . - .
67 75 67 60

Lombardo-Venete . . . .
491 - 495 -

Lom¾ardo-Vènete
. .

253 50 253 50
er@tname.......... 125- 125-

06b romane. . . . . . . .
181 - 180 -

,
Ferrovie Vitt. lha, 1868 199 - 199 25

Tie Meridiovan . . 210 - 210 -

Credito mobiliare francene.
. .

Ob
.
4 Begna Tabacca 472 - 471 25

......... . 2551 2660
peripille...... 7814 7-

Borsa di Berhoo - 30 gennaio.
29 30

Austriaehe . . . . .
.

. .
. .

241 - 240 518
Liimbeide . . . . . . . , , . . . . 128 129 114

Tabseeki.............. - --

' Chiusura della Borsa di Pirenze - 31 gennaio
30 31

Bandita50IO. . . . .
. . . . . . .

72 6571 971
Napelanal d'oro . . . . . . . .

. .

21 62 21 60 1
I.oadras mesi

. . . . . . . . . . .
fl 21112 27

Francia, a rista . . . . . . . . . .
107 40 107 40

Prestito Nazionale
, , . . . . , , .

86 65 86 55
Asioni Tabsochi

. . . . . . . . . .
120 50 721 -

Obb Tabaechi.
. . . .

513 511 50
Asions della Banca Na.in-In

. . .
3685 (*) 3700 -

Ferrovie Meridionali
. . . . . . . .

448 75 446 -

Obbligazioni Beel-i-A•¾-
.

. .
.

87 - 87 -
Banom Toscana

. . . . . . . . . . .
1775 - 1761112

Bores debole.

(*) Capone staccato.

TELEGRAMMA METEOROLOGICO

MINISTERO DELLA afARINA.
UFFICIO CENTRALS METEOBOIßglOO.

Firenze, 30 gennaio 1872 (ore 18 li .

E cielo è sereno nel settentrione e centri
È coperto o piovoso nel Sud d'Italia. E mare
agitato o grosso da Ancona al Capo Leuca. 5
Jonio e nella parte inferiore del Tirreno dom
nano venti forti Nord-Ovest ed Est, forg à
prattutto nel mezzogiorno deDa Penispig ed i
Sicilia. B batometro oscilla legermente ed il
regolarmente. Ieri sera e neus notte passat
forti colpi di vento lungo le coste dell; BicOil
mare tempestoso al capo Spartivento. Soflic
ranno ancora con molta forza glistensivaatidi
giorno decorso, e manterranno il mare agitst
o grosso nella parte inferiore dell'Adriatico
del Tirreno, e nel Jonio.

Roma, 30 gennaio 1871
Vento moderato fra Nord-Est e Sud-Est.

Cielo nuvoloso.
745 mm. Valentia e Thurso. 55 Penzance, Li-

verpool e Skudesnaes. 60 La Corogne, Lorient,
Groningue e Stocolma. 65 Lione e Berna.
In Roma vento Nord forte con piccoli cirro-

strati specialmente all'orizzonte.

spettacoli €•sst (gt staasteg
APOLLO, ore 7 % -- Rappresentaan de1Fe
para del maestro Verdi: 1 Yespra sicißani.

CAPRANICA, ore 8 - Rappresentazione del
l'opera del anaestro Coppola: La passa pr
amore.

OSSERVATORIO DEL 00ILEGIO ROMANO
Addt 28 gennaio 1871

7 satim. Nessoit 3 pom. 9 pom. Gialraisioni disgras.

Barometro ............. 762 0 763 7 760 2 759 7 (DalIRSpom, del gleinggas.
Termometro estermo 6 5 10 2 12 0 9 0 alle0pom.deleonents¶

(eentigrado) r.---.

Umidith relativa..... 90 87 82 84 tra..hna m 12 0 4m 9 g B,
Umidità assoluta..... 6 49 8 09 8 26 7 19 Minimo - 6 0 0. - 4 8 B.
Anemoscopio.......... N. 2 NE. 2

.

NE. O N. O
15tato del cielo........ 0. piove 1. nuvolo 8. nuvolo 0. coperto la 26ora = 11.m 0

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Adda 29 gennaio 1872.

7 antim. Mezzodi 5 pom. 9 pom. Opiiraaliani digersg,

Barometro ........ . .. 758 2 758 5 757 8 T59 2 (DaBe 9 pom. dal glemmepaa.
Termometro esterno 6 9 14 0 15 0 10 8 aheSpam.deleorsamte)

(eentigrado) Tammomune
Unidith relativa..... 72 66 48 54 H-unn - 15 7 0, se IS5
Umidità assoluta.... 5 40 7 79 6 15 5 21 Minimo - O 90. - 5 5B.
au-n=nnpio.......... N. O N. 5 N. 2 N. 17

Stato del olplo........ 2. nuvolo 5. oirri sparsi7. cirrispersi 2. stratí Pioggia inSiare

LISTING OFFICIALS DELIA BORSA DI 00]IIBRCIO DI ROMA
del di 31 gennaio 1872.

Genova.-. 30 - - - Randita Italiana 5 0;O ... . . . I genn. 18 - TI 05
Napoli ..... 30 - - - - Consolid. Romano 6 Og0 ....... .. • - -

Livorso.,.. -- - - Prestito Nasionale.......,..,,,.
..

I ottob. Ti - N 40
Firense ..., -- - - Detto piccoli pessi.... ..-.. • - - SF
Venezia..., 99 00 - - Obblig. Bent Ecoles. 5 ..... - - --

MILane.
..

- - - OertiŒaati sul Tesoro 5
-,..

1 geon. 12 58T'W 49T -
Ancona.... 30 - --- - Detti mi..ia=•

. 1 attobreTI - -- TO 40
.. 30 - - -

- Detti concambiati.......... • - - - A

...... 90 - - - - Prestito Romano, Blount...,..... • - - TO
. 90 105 75 105 25 Detto Bothsohild.... I dioemb.TI

- - ©90
Lione..... 90 - - -

-
Banes Nasionale Italians ...... .

I T2 1000
- a

Londra...,, 80 27 18 27 08 Banen Nasionale Tomeaan......... I T2 1000
- - -.-

Augusta... 90 - -·- -·· Banen Bemana....... ...,....... genn. 72 1000 - 1418 -
Vienna..... 90 Banca Generale.....................- °

- - 900 -
Trieste. ... 90 ¯ · ~ ¯ Banca Italo-Germanica............ 500 - 599

--

Azioni Tabacchi......-............ 500 - 110
-.

fore is fr - - ObNirazieni dette 6 0;O . I genn. 12 500 - 510 -
fitrade Ferrate Romano

..
I ottobre 65 500 - 188 -

Obblignsioni detta..,.. .. .....
1 gena. 12 500 - -

Strade Ferra‡e Meridionals. ..... 50 --

Seeieth Angfo-Romans per l'il-
Insunassono a Gas .

.
I gens. 18 800 68 -

Gas di Civitavenehis.. .
.. ...

• 800 - 485 -

società po' terrqui di

R. SCUOLA DI APPLICAZIOKE PER GLI INGEGNERI.
Avvise.

Il Consigo provineiale di Campobasso ha deliberato di aggiungere al tuo
uffizio teemco, e con l'obbligo di servire per due anni due ingegnert tí cen li
lire 2220 per ciascuno, ed un misuratore assistente con lo stipendià¾ hú0. Sa pure
che allanomina di detto personale temporaneo si provvegga melliantB OOt100TSO, perelIBER Spgr
toli, da aver luogo innanzi ad una Commissione scelta dal direttore della Senola di Applippsione
per gPIngegneri fra gli insegnanti in questa Senola.
Per lo adempimento di cotali deliberazioni si fa noto al ÿubblico che la domande dei concar-

renti saranno ricevnte dalla segreteria di detta Scuola, sita m Napoli alla Strada del Salvatore,
n. 60, fino a tutto il giorno 29 dello entrante mese di febbraio, nel quale giorno si chiuderaTa iscri-
zione al concorso di cui si parla.
Ogni concorrente al posto di misuratore assistente dovrà unire alla domanda l'atto di nunita, la

fede di perquisizione, ed i titoli di merito che lo assistono, tra' quali sarà indispensabile la patente
di agrimensore, o perito misuratore ottenuta da un Istituto tecnico del o. I concofrelitiii dúe
posti d'ingegnere aiutante ai documenti di sopra indicati dovranno invece dellãpalente,
la laurea d'ingegnere, ottenuta da una Scuola d'Applicazione tier gl' gegneri, o da un Istituto teo-
nico superiore del Regno d'Italia.
Le materie su cui versano gli esami pei concorrenti al posto di misuratore assistente sono qui

appresso indicate :

1° Descrizione, misurazione e valutazione de' lavori;
2° Disegno lineare relativo all'arte delle costruzioni·
3• Geometria pratica sul te1Teno mediante i piti facui strumenti topogci.
I concorrenti ai due posti d'ingegnere aiutante dovranno sostenere gli esami sulle seguenti

materie:
1• Progetto di una costruzione, compilato sugli ipotetici dati locali che saranno proposti dälla

Commissione;
2° Disegne di costruzione ponendo in netto le bozze che accompagnano il lavoro fatto nel prece-

dente esame e calcolazioni principali relative al progetto ;
3° Rilievo topografico di planimetria ed altimetria eseguito in campagna, p grafica raggrgsenta-

zione dello stesso (lisegno in netto.
Il primo esame si farà in un giorno assegnandovi ore 10 ed i candidati-dovranno accennare e

sviluppare in massima la soluzione del quesito. Pel 2° esperimento sarà assegnato un competente
numero di giorni a giudizio della Commissione.
La Commissione prima di assegnare i punti ai lavori dei concorrenti sentirà da Igro tag i ver-

bali chiarimenti che varranno ad illustrare cotesti lavori; e di questa conferenza terra conto nel
giudizio del merito comparato.
Agli esami si darà cominciamento il giorno di lunedì 4 del venturo mese di marzo nelPindicato

locale della Scuola di Applicazione per gli Ingegneri, alle ore 8 antim. precise, nella quale ora si
procederà allo appello nominale dei concorrenti debitarnente iscritti, con dichiarazione che chiun-
que non risponderà a questo appello, sarà escluso dallo esame cui si riferisce il presente manifesto.
Napoli, 26 gennaio 1872.

430 12 ßegretario: L. Mascora,

«
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TT Z 00 I T A WDEC EST TpTO D ETO• N g il d do gm M pm

In nomedi SmMaestyVittorio Em- Il Regio tribunale civile di Busto Ar- Nella successione intestata della fu Ccndecreto átribuhale civile e cor- II. Altro numero 38000, segnato col
niarinele II pkr sia di Dio e per vo- sizio rmnito in camera di consiglio Maria Giuseppa Friozzi, il tribunale di AVVISO DI FORNUillmË. rezionale di Balasso in data delli11 minstep del 11052 in data 9
lailth ddIla #Re d'Italia. nella personadel signor presidente cav. Nagoli m data dell'11 dicembre 1871
Ige r¾ente'e copia autenticadi ver- Allocchio e dei giudici Folcieri e Spizzi. ordina alla Cassa dei depositi e prestiti Si fa noto che la Società delle Ferrovie Romane procederà a messW di oEart¢ eorrente gennaio vende autorizzata la feßbraro g9, aúnna rendita S. 50,

bale Ëaccettazione di eredità delteno- Proposto il ricorso N. 184 diRossetti il pagamento di lire mille settecento, segrete all'approwigionamento del vestÎario iácerato gel personale sociale con- Diresione Ganerafe deLIDebitoPubblico a carico e riconosciuto come sopra in
rd eigäenfe: Gaetano fu Barnaba, domiciliato in risultante da un mandato rilaseisto a sistente in g&operare it tramutatiento la altres. italiane Hre 25& come allfaitergataan-
Èegiagetura dal não mandamento Nizzolina, frazione di Marnate, in 0- favoredegli eredi della signora Maria tants rendita al portalbre détm certi- notazione, registrato if dette giorno al

tM I
, o

h9cd 1 er p da o n ne
ta a ork ce da 11¶IS.

ionie ßeai morto ¿N RomasT Og Francesco, Paolo e Rachele Rossetti fu Capuano, e depositate dal vicecancel 500 paia Gamball cale Tellier eretta nella chiesa parroe- 360 Var.mrrn Ninar.rar, proc.
dieënsbrescorso senza aver in al- ßarnaba, domiciliati ilprime a Nizzo- here Giuseppe Maria Galasso al nu. eldele di ScaranSgi, Salusso, ed infra -

¢wa testamento. lina, il secondo in Olgiate Olona e la mero d'iscrizione quattordicimila tre. I diversi estulAUBio il capitolato di detta fornitora sono vië¾ili aL Insgassima speeiicad, olob: 76 NOTIFICANZA
Ifantio mille ottocento settantadue

terza a Dajrago, all'elletto di essere cento ventitrè, e sotto quello di posi- della Società posto in Valfonda, n. 75. Certinoato aumero 6104, 26 marzo y )
it alorrib vahtisei gezinaro ndll' ufSci; autorizzati, quali eredi et-l e del ri- sione tredicimila settecento quaranta; R termine utile per presentare le oferte allai Direzione General viene fissato 1862, rendita lire ; Ad istaba dega signora gese
della suddetta pretura n's

,
iti r laes a di De e à dl ire le t nt de pel 10 febbraio 1872 Eno alle 12 meridiane. Certiacato miniero 276W, 2 agosto *Fiorio fa Domenico, weilota del signorAvanti di me viceoancelliere sono ed interessi, stata depositataalla Cassa sitate, cioè per lire ottocentocinquanta L'Amministrazionesi riserva il diritto di nog aseettare varaan delle o5erts 1804, remiita lire 100; Luigi Bading in Gramppe, if tribunalemy go a o Centrale dei depositi e prestiti presso in favore della richiedente Mgrianna quando a suogiudizio manne trovasseprefeibile alcuna. Certißcato numero 123725,25maggio civite diToriilo, enn dooreto del 23 di-

procuratore dell'avvocato Mario Sen la Direzione del DebitoPubblico in To- de C un del fu Francesco, e Ler le Per stipulare il relativo contratto occorre l'aþýëedd govatualifs. 1868, rendita lire , eembre 1871, autorismo PAmministra-
afinnin1àtritirè di Nicola Seni altro rino,

r eDue, e d oaredo, 1 enr ÅËel G
re Firenze, 26 gennaio 1872- a favoro per intiero della signora To- zione der Debito Pubblies a syfnoolare

fratello del detanto. come da proonra
a polizza 25 marzo 1865, n. 4955. Amalia, Adele Capuano di Giovanm 431 Ist $ÎlglitBO Ñ$$$ft resa Anselmi fa Sisinio moglie legal• daogni annotazioned'ipoteena garan.

rilasci Om Vel 11.heFatti deT notaro Udita la relazione fatta dal giudice Battista. ---- · mente separata di Giovermi Battista timdella di lei dote e ragiosi dotalt li
signo ttih hi in data dieci

delegato ; vista la lizza 25 marzo Napoli, 30 dicembre 1871, All títil dimbrantes in Toriso, nella aggnand W aerhiSend amnimauvi, e

Ernesto Giantbene depote del dá- 1865,n, 4955, succita e il cartificato 5520 Lmex Sam. BANCA GÊ¾$$6LE 01 SiCÜBTh 15 MILANO qu.titwat......=,s. -.Aíaía ddlB quindi tranmtarli in aartalle al porta-

rat rnom proprio, qua AVVIso. CIRCOLARE Af $001 'ieifaÌr uŠpri ,

riadt fabene vedova I j;¾11ini 2
e o a rno Conordinanza del giudice delegato In forza degli articoli 16 e 28 deUo statato adeia1$il CónsigÚ ('f=minitra- IdreSielaio AnabTai altro figlia della 1• N. 450 8 per 010 della rendita di

almtra del d a co a ro Visto l'atto giudiziale di notörietà allaprocedura del fallimento di Sa zione hadeterminato di convocare l'assembles gederalektig etWofdinkkfa peg eManannAnaelmi sbralddiMaddalena I.. 8.
a 9 giugno 1871 dal quale risulta che il muele Levi del dl 17 gennaio stante, ilgiorno 8 febbraio, al tocco, neBa sala deÏîd 1 08-ehadi eningebnio. Francesca Abrate fon&trice di dettä 2· > 124 8 per Oga id. » 168.

rente. Rossetti An lo in parola addetto al- registrata con marca da lird una'e cen- rdine d rue
Cappellania Tellier ora soppressa. Di- 8° > 1854 5 per 0¡O id. » 160.

Faustina Giambene consorté del si l'Arma dei eali Carabinieri, mentre tesimi venti debitamente gnnullata, à chiarandosi li detti frateßÏ FiÍippo e Si- ---

or avvocato Giacomo Bruni, ed in ale brigadieretrovavasial astazione stata destinata la mattina del cinque 1* Camunicazione della dimissione chiesta d¾ e Ú sinio Ansenni fa Sebsskiind túdeierede Econt in tot. della renditadi In 881.

e
Sa

ib
egione di Bari, eedesse in prossimo venturo febbraio, a oredieci, cons 11erichiamati a abstintirlo ikibre dWi'

. •.deBa addhWasmdAbrate Tämto si deinee a notisia dergab-
railinfamivadoradiLodovicoGiam' di ae aa y th, per l'ultima deñuitiva convdodzione dei

2• deamone allb statuto negli artiooli INifBoio dei direttore già si motißc&al pubbH ef- bliew gier gli esitti volätt tilfs Iagge.
e o co quindi eredi legittimi sono esdlusiva- creditori del fallito suddetto, all'og- • Co tämendidd ConsigÉo d'Aniénf f enti dalli artiebli 78 e10 del ? AMAS

Aatuais Semi lère frat61]o do e prosiß Francesco e Rachele, maritata Botta- verißca dei titoli di quei creditori che dovranno depositäre 16 lawaxiunfirew pitttardi del giorno 7 febbraisper ott•- Esansmis sost. Parro, gree Becengsdenunziadittnxbrettoamar-
alla m mah

rini, germaxii; non sono ancoracomparsi. nere il biglietto d'acceseq alla sala. 336 ratore cago. di an-

le ote Visto il brevetto 20 osto 1871 in Dalla cancelleria del tribunale civili NeUeaso ch¾ l'audembles en &óvasse in alonero fadonnadG il di L. 1W,
atti del notalo dott. Lui Ferrario, re- e correzionale di Portoferräjo ff, di tri-

e
e e qualun u o dggil

e n vi e ,

o buL econ L Al(MINISIRAZIORB.

c le ne a so a
489 D. t PERI.

tous t wNieela Semi. angettiyo aglio e fratello G ano Ros DECRETO. Numero rdino 15 5 Fixense li23 gemuno 1872 875
Fa Giambene Bruni. setti, all'effetto anelie di eelgere il cre- (33 pubbheazione) I sigdori azionisti d 11 BabestiMio ItaMafio Antt ifort a&cEe second los ens)

L.Martani n cancelliere. Roasetti fa Barnaba summenzionati, gnoroni vedova Bianchi dell interesse Quest'assemblem sarà chiamata a stabilire egeelagen sopra any m eral di cassi , dichiara i ri e rapprpsenta e lla pr sente causa

1
- tanza n. 917. siccome eredi ab intestato del rispettivo e quale legale rappresentante i minofi zione agli statati stehdo periscopo di ridurre àqwndfox 11 nmoero degli am i. P ale e Carmela Laofrgb eredi a al ttyþigns 41 Pokästzi dalfäkécato

far centesimi - alire 0 60
g loró¾rli é faitello ftrAngeloRossetti; suoi agli Luciano, Arturo e Na oleone nistrat¾ di cui dieci residentiin Italia. Arsimo,ey effetto pr cutatore a Atíor Pasqüäle 1Kognii;

one lire 1; L.Ë40 e try Manda percio pagarsialli istanti, e onde eila em ore l et o b L'assemblea generale straordlitaria clovendo capagersi 4egli Belpliyggg ag¡*" IXeß Pub Regno d'ÌIk
ro 19 Gi D

e centesimi - Li 26gennaio r essi al loro procuratore Gaetano 1870, n. 5943
e
nisti, di cui la nota sarà stathetüßilita; ÑÚodsighegnal sig asiegt) che daß annes rendita dilire ranta rac. Potenza, ove 4910teilloslio citati i

1872 - A Ii cancelhere, ossetti fu Barnaba, il dep sito stesso Ritenuto che tal domanda è corre. desiderano partecipatri send gregäti di f¾ke il dipot15 tilÍe lero azioni prima chiuse nei due certificghi Wprimo al segú½tt i aindai aentsparire áranti
res conforme al suo ed interess relativ

el ac aC data della lizza n. 1324, il dåta di déf6 febbriiio prossinio: truméro semagnfseettentila quattrocento 11 tribundle eivB FotWea, ett't-
25 ro 5

re

721 ,
e ella B

e

1
r I trole e Commercia

A x Ie r a d I t fniad I t o 1 h
I m g(ÏtÃTiittBOCO DEL PALk0ÑE E PETIRO fi FIRENT

ESTRATTO DI DECRETO.
m

a o Arsizio, li 27 dicembre mille- stesso no 1 su fl nLuci g d. fu Pietro, lietti S o i

Nellasu del fu conte
r dente: Al-

nt ecl nm r ro e Si previene i sottoscrittori dello a ionidena 809i9th pg4detta i qualitnaniale.
Nomi agen da b

Emmanuele Carafa, il tribunale civile N. 14698 di re orio ponenti la famiglia superstite biano safdste le loro agiëni, che idoneessalinal proróga a tutto il quindici feb- r Mareo,94p -4 Dotpenteo Begþio
ocorrezionale di Na li, in data del All'o innle enne applicata ed an- Visto l'allegatodecreto 31u lio prOH- braio p. f. per il pagamente medesiino, e che scaduto tal termine saranno de. Cos elibera lo dai ai urese i ehde 6 D. Antonio

28æl8 1, n. 18, ha disposto nu d toscrit o'una m ca re- Bea n it tt4 18 etihtö uen

ziohanazzi cancelliere, malm noorsoanim a au rh à Firenseni gedio · eleseada Gaetanos noiseg i.

, un in testa fa Emma- I 331 Avv. Piazza Pier.o. la ricorrente Signoroni innebi, quale 483 MHeysisrio ifAFŸMI.TO ÈËËNDiltf Il dì dicembre miBe ottoaanto est- arrierovedaya 4Lquiest'ultismo,
nu Gio di lir al numero legale rappresentante i detti figli ah- na erede 41 Domelucantonia Tois-

ottantadue, nori, quali eredi del defunto Joro Impa-C. Battista viescan- •9. Paofo 00 Œ old di Efehele,
il in sodi annue ESTRATTO DI DECRÖ0. dre, a ritirare il detto degodito da ere. Lomsstro- f& Mie SIIeo in Dónie-
lire venticinque al numero (2' pubMicazione) Cassadei depositi e prestiti, con a - BBasaistaaL soeuratoge sigìorDo- nicantenio-Lt.BartolomeoZamenguino

,,m ··

° :°Îël? INTENDENZA DI ÑÌÑAN2A B $0171A
divisa, si Generale de} Debito Pubblico dello

spettare il deposito dei titoli di rendita AVVIS@ PER MTGIJORIÄ. 8 A. arNmmeM
, Lummen rra -1 -

vangi RE nele libere'
e s'íi di gö¾ ni, fifœtata al 1000, n. d'isdrizione 923402 intestati nativa di Allumiere, depõeitäti ad imagssulki deBo útabili-edikF in ARumiste e che g*ale astuinistratrice da di

amme in favore d 24
- at atore, e di cui alla gol a Jaha (circondgrio di Civitavecchia) ripartiti nei segdenti leg il Il tribunals civila e correziopale minor creatt gol mnk -

ei y ma ate al
one que nome della es ione di C i L Mi 19 d Ê2nelr itto di 1- Milúintiilig100 5. di guintali 400 ene,9a onepromis con a r

mastroansa o .19 Y to IÑ$ ra

RA n capo ed a favore del signorPie e Cag• a anocessione al mmoreng1 Luoi 2, 200 6. » 800 gistrogadistansadeMaignoraAdelaide easeo Mastrosiono - 2 (ilusep, e
di u in vore n

giati del fu Salvatore, domiciliato a neÌoh oe Napo om tdem e
S. 9 di ca#alhii* Giuseppe,

h eehio i eDos og .

annae in vore di gelo B chi, e quindi in rti e- 4. » 400 domiallistain o, el flivnents - Vito 11 a ome-

agoli, dice r 1871, '¾ Do Fammit, proc re n t
e e ug. furono deliberati i lotti 1, 2, 3, 4 mediante il IgressÃ prímo dí L. 8 80, e gli

in viaVuee e numero

5521 or SEBR
, i Signoroni Emilia fu Bartolomeo yg. dii diL. 25 20 iMíf ogdt 100 eSgthenni osai4 pdfMe di if tarmhie tore I ha la

en eu, S ren - 25.
ESTRATTO DI DECEETO. dova Bianchi, e reib afer diritto utile per þresánfare a qued'Igendensa utfore¾44 to sea ininame din $eteral el

A" Ka
h 1

(8
ETO.

U tritmn r esi nale di
est ne s • tentesimo etti udicasidne, a alle ore 12 m

gno d'Italia nD o la udt og 7 we een

el
b año in e to el

N
& Ebiles ragfone

iode Generale del Debito Pubblico del dott. Puppa vicepresidente, d ei 443 Îl ythAirio i ERftI 0.
scrisioni nomiattizadella rendita àqUo 70een - St Sid ¢pg M -

e o O à 07 6e
Ca

6ottobre 1871. c e pÐ b
e C No

Debito Pubblico che dal oertificato nu-
L1 d de o e

arzo 1 ESTRATTO D REfO une S i

afa oredÏØe cav.inígËfàaltro IItribunále'ei à di Catania, rima Iserisione di númeri 110000,perla ne 39 D eenso C rrkre fuD

& del Go- uigi, in a a 1 a na, e og ha eniëiso la seghente ene- Al di lire italiane inallirocento oO an i Glam

illeraq pausioni, tralt à &&i i
e,
he rmitN della regaisitorid del liierisione di nombr* 1086#, per Ist

o e er ann oËanta. Parma 8 geniikio Ì87ž. Pubb1fod Miñiétato anterizza il diret- armi
. . . . . . . . . . . 7 718 215,742 94 115,764 10

renditañi lìEe italian* trecento seli- Arggille lii & þá. ulá Ga

cinque r de C a gratore, e tolta 207 Dott. Axraúñó fur.u, grde. foré deRACAssä dei Úep&siti e Prestiti divqrst 106 297,104 67 184,843 95 tantacinque; fi rasiliitä, fidd di D Géânsro AL-
& delleindistäbilithger16sold ètabilita presso laDirezione beneraie

.

di1•cÏ. contoO 12pil 19 887 E0 Iseripåene di numere 18418, þerla lla, qu9M as mtsestratriesdeièi

telaxignieeli,14inbesti, AVVISO DI ŸENDITA GIUDIZIALE del Debito PubblieodelRegno d'Italia affiliaterd12•cl. idem 8,362 97 22,500 » renditpdiliraitaliapptrecento. ig miserieoleped 1-ogwooreatt

di beni immo&Bí. a diebancare, in favðre delle signore Asc MIt ere leeriaione di numero Silil7, per la è e . ató a t lo
in pe e otto no.

In forza di ordinanza esecutiva di Antonida, Rosalia e Vincenzd Arcuri
F tendita di Íire italiane tietento ventä' bo ebb e ñeyssessori diältr i

e ad No Ai. mano regia rilasciata dall'illustrissiino quali eredi rappresentanti il defunto Somme
. . . . . . . . . 488Ahi W 219,445 91 cinqua fond da and aequistati- .

Giovant
,

I'dmministraziohe di suo signor presidente del tribunalediVi- Carmelo Arettri allora soldato neÍ1. Ed a rilasciare liberamente esensa a. S§useppa, Angjela n Luigi,
terbo li 28 gennaio 1871, e sopra istan- reggimento zappatori delGenio mili- --- - alcumi responsá¾lith , a medesima a no o - Ca in e

icembre 1
. zadella illustrissima comunità in Fnb tare, quelle lire seicento dallo st00Bo

.
ËBTRAT1'O DI DECRETO. seo Cassa di Afípdf6 di.WduktWS, signora Adelaine normo, i titoli colle

Laux SanxA. brica e per essa del signor Niccola Pa- Arcuri depositate nella detta Cassa (2• psibblicazione) FfiniaMdi af¾¾etu ah- reMygI ha a Anglers Angridio fu Maret ,

ESTRATTO D ECRETO cellisindaco ivi domiciliato. Essendosi dei Depositi e Prestiti giusta lå clir- bon decreto del tribunale civile di tità,sagþg 2229, pl
Firenze, li ecigennaid 12 Veneena4 Sancards fg Giuseppe

adempito al disposto nel § 1679 del re- telÏa di deposito di immero 28716 e hu- l'orino del 5 gennaio corrente, sull¾n- to medi Ñe 3, sotto ilnome di Fran- 141 Avv. FIETRO ÜOBRO. AdfD O Î SIM¾iOlåtigifWû sigt gh

Nello interesse del A golamento legislativo e giu<Ïiziario 10 mero 1Ì561 di posizione, rilaeciata in stanza delli teologo avvocato Ï,uigi e cini S 20 GerArdo, Prarcas o, Teresa

Monaco di Giuseppe, e mt novembre 1834, si fa noto che nel gior- Torino il di 1 marea lW4, di seguito farmacista Gio. Battieta fratplli Botto Ove si presenti alabnea antare SYINCOLO E TEAMUTAMENTO Marco And tu o a t r
suo padre adottivo Antonio Monaco fu no 13 febbraro 1874 alÍe ore ÌÔ antime- alli nota del ministkÒ della guerra del fu Giuseppe, quali unici eredi del loro diritti so ra pud4etto libretto, sank rendite. ouse he est ered! 4hl me mery
Pasquale, ed amministratore del suo ridiane in una delle sale deÌ palazzo dì $7 dicembre 1963, n. 17372. fraimllo notaio Gmseppe fu altro Giu- gull riàonosciuto per .

- 48 count As oli le14 Fe ico
lio minore Antonio, 11 (Hbilkile di omunale di Viterbo siapriri l'incanto, Cost fatto e delibeesto nella camera seþÿë di Lanzo, venne autorissato il 1 ok Rm.

(1•pubblienskme} 49 arneR. sadfiacci - 50 A toni
Kybit) in data 18 dicembre 1871, bol è si plocidern una vendita gihäisiale di consiglio del thibonsle civile di Úà- tianiiltamentodella cartella delDebito se, H 22 18TE. 347 rpogre teto dai signori An- Acque i e fé Itábe M (ingp e

numero d'ordine 1646, ha emessa la se- di un terreno alberato, vitato ed oli- taniadai signori barone signor 1 - PlibbËco $3 settembre 1962 n. 46831,
gennaio tomo, Giambalti Clenienta Vedova Francesen Angioldo fu Biotore - 52

i oná deÌ Debito ato, coii piccolo anthiente äd nuo di aarlo Ilíterlandipresidente, signor Giu- dell'Annua rendita dilire ott'atti, Íñ‡Ã TIL UTA QD ENDin, gfredini,Teresa ed Agnafratellie ad- Se #3
a r -

Pubblico, che le rimanenti lire nove- stalla, posto nel territorio di Vigna- seppe Cilio giudice e signor Domemco stata al detto fu notaio Giuseppe84;¾, (i so relle Marattidel fuGioacchino-Domeni- hH - 54 Ma la Gia a CL únn:
0 its dihqunhts di tenaita risultanti nello in contradh Ponzano, designato Ginffrida Scuderi giudice coll'assisten- in altre tre al portatore, l'una di lire AmŠnte 4ttiedli Si e 90 del re.. co, col decreto 14 dicembre 1871, il tri- AËgio insep a Be ca fu N , L-
dai due certificati coi numeri mille nella mappa catastile coi numeri 157 za del vicecancelliere signor Giusegge dingfilinta, altra di lire tenticinctue, e gelatn¾ii9 ammeço aBy idgge 11 ago- banalbeivilediBologna dichiarò accer. 55 Gnr:Me, flo,a ix,Viscatwa a On

19 amila 168; 521, della estensione superficialedi Giuffrida oggi li 891aglip 1871. - Ë. In teiza di lire cinque, e ci'o a senèo no 1870 sull'Amministrazione del De- lAta nei ricorrenti la qualità di,eredi ama B chicchio fu Fasquale, sehe

Monc pfu Pas ale,) i metri quadrati 13500, confinante coi Interlaridi, Giuseppe Cilio, Ginifrida Aell'art. 89 della legge 8 ottobre 1810. bito Pdbbliki,el &&tocheiltribunale del defanto monsignoy don Antonio Mir

hdKiigtíst0Monaco di Ëusdþpë, tanto beni dei figli di GiacomoCagnetti, colla Scuderi, Giuseppe Giuffrida vicecan- Torino, 16 gennaio 1872, altilé g Torino con decreto î$gŒ Tassoni ed autorizzò la Direzione Gene Hgli m o Graecina e Domir ico Bo-
nel ano proprio nome, che como ammi- strada e col fosso, salvi. ecc. colliere, numero 3586, reg.• ia Catania 801,AVAGIONE 808Ì. NAnatar, pr. e. ISTA M pato¾ 14 Direzione del rale delDebito Pubblic dplRegno d'I- chlechio - 5ð. Awla Brunetti fu Do-
nistratore dei bem di suo figlio minore Sotto il giorno 25 settembre 1871 li 8 agosto 1871, foglio 83, yolume 57, Débito Pubblich a tramuìÅre in car- talia ad operare lo sygicolo ed il tra- men ca - 57. Se var ou chlachjo fu
Antonio, o tte per sono stati prodotti nella cancelleria del atti giudiziarii, tassa a debit lira 1 20.

¯

telle al pertatore la rendita 5 per 100, mutamento in cedole al portatore ¢ei Biae uno - 58. Siambatt so, V.to e

enticinque Alle a

e
tribunale suddetto il verbaledi pigno- Il ricevitore Tappari

å Ô Ëm isolihid tiesitabte dai certincati seguenti due certificati intestati al de-
e r ¡Ë

zioni, ciob : per Andrea d i one lire ramento, e l'estratto dei libri censnarii. Per estratto conforme all originale, Seconda denunziadi unlibretto smar- numero 28;i95 dilire 40 e pmgerg28596, funto monsignore, eioè chio in Vi
q pceutgttq,, pey Vincenso Lieto 11primo prezzo d'incanto del fondo rilasciato oggi li quattordici novembre rito della serie 3', segnato di numero di lire 4

,
iscrit%a äl'noine dell'pra 1. Uno numero 36028, segnito col

brg ceg novantuno e centesimi yen- euddetto ascende a lire 2626 a seconda Ì871, a richiesta delle signore Antonia, 124,319, per la somma <li lire Š52, sotto defunto signorTrombottomedico Igna- numero del registro (7052 a carico La presente Caiamone continua nel

tietaque er Domenico Mèra e della stima del signor ingegne re Ce- Rosalia e Vincenza sorelle Arcuri sin- il nome di Cardini Leopoldo. zio di Sebastippe, doxiisiliato in Tori- della Cassa del Debito Pubblic del Go. supplemento alla Gassetta d'oggi.
Gi c e-lire centodue, e liare Jannoni in atti esibita. messe al gratuito patroemio con de- Ove non sipresenti alcuno a vantare no, dichia do spettare tale rendity verno pontificio in date 16 settembre -

racinque, rimanendo al
a

La vendità si farà al miglion obla- creto di questa Comtnissione del 16 dirittí sopra il suddetto libretto, sath All'uhik lik eA erede signora 1857, di annua rendita S. 25 69, rico- FEA ENRIOO, Gerente.
tre e cent, 75, tore neimodi volutidalla legge. giugno 1871. dalla Casta centrale riconosciuto per Atn singlia delW Sprealice ini mosciuto nel 12 novembre 1860 dal Be-

Napoli, 29 dicemb 1871. Yiterbo, li 23 gennaro 1872. Il cancelliere I legittimo breditore il denunziante. erb 14egida. gio Governo delle Romagne in italiane ROMA - Tip. Essor Bwrta
5522 Lmor Sanna. | 429 DOMENICO RAVIGNAN1, canc. 5383 V. BEI.LIM. ŸÌIOREO, Îi ÎÜ geBASÍO 1872. 348 Mailso notaio Pisrao. Iire 130 82, come da athrgato annota- Via dei Lucohesi, 4.


